
“Un altro passo in avanti nell’ottica della semplificazione e
della digitalizzazione dei servizi”. Con queste parole il sin-
daco della città di Ladispoli Alessandro Grando ha presen-
tato “L’Isola dei Servizi al Cittadino”, uno sportello automa-
tico che consentirà agli utenti di pagare le contravvenzioni al
codice della strada nonché di effettuare tutti i pagamenti del

circuito Pago PA attraverso il
“Punto Giallo” installato
all’interno dell’Ufficio
dell’Anagrafe di Piazza
Falcone e presso la sede del
Consorzio di Marina di San
Nicola. “Grazie al progetto
presentato dalla società
Metropolis - ha detto ancora il
sindaco Alessandro Grando -
nelle prossime settimane ver-
ranno installate altre 8 posta-
zioni in luoghi strategici della

nostra città. Inoltre gli sportelli verranno gradualmente
potenziati per offrire una più ampia gamma di servizi lega-
ti alla pubblica amministrazione e non solo”. La cerimonia
di inaugurazione nel palazzetto comunale si è svolta alla
presenza del sindaco, Alessandro Grando, del vice sindaco
Pierpaolo Perretta, del comandante della Polizia locale
Sergio Blasi e dei rappresentanti della società Metropolis che
ha ideato il progetto. Insomma una città sempre più smart e
a portata di cellulare.

Lo sportello automatico 

Ladispoli, inaugurata
la prima “Isola

dei servizi al cittadino”
Permetterà di pagare le contravvenzioni

e di effettuare tutti i pagamenti del circuito 
Pago Pa attraverso il “Punto Giallo”

Ascani e Pascucci in corsa per le
elezioni del Consiglio metropoli-
tano che si svolgeranno domenica
19 Dicembre 2021. Le votazioni
saranno aperte alle ore 8 e chiuse
alle ore 23. Avranno luogo presso
Palazzo Valentini, sede istituzio-
nale della Città metropolitana di
Roma Capitale, in Via IV
Novembre n. 119/a. Sono state
ammesse le 3 liste dei candidati
che concorreranno all’elezione del
Consiglio. L’Ufficio Elettorale
dell’Ente ha proceduto al sorteg-
gio dell’ordine delle liste: (lista n.
1) “Territorio e Partecipazione”,

(n. 2) Movimento 5 Stelle, (n. 3)
“Le Città della metropoli”.
Proprio nella lista n. 3 possiamo
leggere i nomi dei due politici
locali che concorreranno per assi-

curarsi un posto tra le prestigiose
fila del consiglio. Il Consiglio
metropolitano, composto da 24
Consiglieri, è eletto dai Sindaci e
dai Consiglieri dei Comuni del

territorio della Città metropolita-
na con voto ponderato. Sono eleg-
gibili a Consigliere metropolitano
i Sindaci e i Consiglieri comunali
in carica.

Festa dell’Olio Nuovo di Cerveteri
Successo tra cultura e tradizione

Il meteo è stato complice del succes-
so della dodicesima Festa dell’Olio
Nuovo di Cerveteri. Il centro storico
della città etrusca lo scorso week
end ha ospitato la manifestazione
che richiama alle tradizioni della
cultura cerveterana. Passione e tra-
dizione quindi hanno fatto da traino
per il successo dell’evento.
Organizzatori sodisfatti come anche
gli standisti, produttori locali che
hanno messo in mostra (e in vendi-
ta) i loro prodotti di qualità.

Civitavecchia, terremoto politico
Il quarto rimpasto di giunta ha scatenato le opposizioni: “E’ una farsa!”
Si continua a ballare tra le poltro-
ne della giunta civitavecchiese.
Arriva l’ennesimo rimpasto per
Tedesco, sarà quello definitivo?
L’appoggio alla Lega di
Civitavecchia arriva anche dalla
segreteria regionale del partito
che annuncia: “Si apre una nuova
fase dell’amministrazione”.
Escono di scena Leonardo
Roscioni e Norberta Pietroni che
fanno spazio a Dimitri Vitali e

Monica Picca. Convinto l’inter-
vento del partito che, come leggia-
mo su civonline, dichiara:
“L’emergenza pandemica e gli
effetti negativi sull’economia,
anche locale spingono la classe
dirigente ad un’azione comune,
efficace e responsabile, volta ad
affrontare la quotidianità a favore
delle imprese e delle famiglie.

Consiglio della Città metropolitana
Ascani e Pascucci in corsa per le elezioni
Gli esponenti di Ladispoli e Cerveteri candidati nella lista denominata “Le Città della metropoli”

Composto da 24 Consiglieri, è eletto dai Sindaci e dai Consiglieri
dei Comuni del territorio dell’area metropolitana con voto ponderato

Sciopero generale
contro la manovra
Sindacati in piazza
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“La Manovra oggi 
è diversa da quella 
di un mese fa”

Venerdì scorso, la Cgil, e questa
sera, la Uil, hanno riunito i propri
singoli organismi statutari per
una valutazione sulla manovra
economica varata dal Governo.
Pur apprezzando lo sforzo e l’im-
pegno del premier Draghi e del
suo esecutivo, si legge in una
nota, la Manovra è stata conside-
rata insoddisfacente da entrambe
le organizzazioni sindacali, in
particolare sul fronte del fisco,
delle pensioni, della scuola, delle
politiche industriali e del contra-
sto alle delocalizzazioni, del con-
trasto alla precarietà del lavoro
soprattutto dei giovani e delle
donne, della non autosufficienza,
tanto più alla luce delle risorse,
disponibili in questa fase, che
avrebbero consentito una più
efficace redistribuzione della ric-
chezza, per ridurre le disegua-
glianze e per generare uno svi-
luppo equilibrato e strutturale e
un’occupazione stabile. Pertanto,
avendo ricevuto dai propri
rispettivi organismi il mandato
pieno a dare continuità alla mobi-
litazione, le segreterie confedera-
li nazionali di Cgil e Uil hanno
proclamato lo sciopero generale

di otto ore per il prossimo 16
dicembre, con manifestazione
nazionale a Roma e con il con-
temporaneo svolgimento di ana-
loghe e interconnesse iniziative
interregionali in altre quattro
città. I segretari generali di Cgil e
Uil, Maurizio Landini e
Pierpaolo Bombardieri, interver-
ranno dalla manifestazione di
Roma, che si svolgerà a piazza

del Popolo. Ieri pomerggio, alle
ore 17.30, presso l’Hotel Londra
in piazza Sallustio a Roma, i
segretari generali di Cgil e Uil
hanno tenuto una conferenza
stampa per illustrare le ragioni e
le modalità dello sciopero. “La
scelta di Cgil e Uil di proclamare
lo sciopero generale è giusta e
coraggiosa”. Lo afferma il segre-
tario nazionale di Sinistra

Italiana, Nicola Fratoianni. “La
legge di bilancio del governo
Draghi – prosegue l’esponente
dell’opposizione di sinistra – non
risponde alle emergenze più
gravi del Paese a cominciare
dalla disuguaglianza che conti-
nua a crescere con dimensioni e
ritmi impressionanti. Sinistra
Italiana sarà al fianco delle mobi-
litazioni sindacali”.

Non parteciperà invece alla
mobilitazione il terzo sindacato
confederale, la Cisl. Lo annuncia
in una nota il segretario generale
Luigi Sbarra: “La Cisl considera
sbagliato ricorrere allo sciopero
generale e radicalizzare il conflit-
to in un momento tanto delicato
per il Paese, ancora impegnato ad
affrontare una pandemia che non
molla la presa e teso a consolida-
re i segnali positivi di una ripresa
economica e produttiva che
necessita di uno sforzo comune
per essere resa strutturale. Tanto
più considerati i rilevanti passi
avanti fatti nell’ultimo mese sui
contenuti della legge di bilancio.
Risultati che valutiamo in modo
positivo e che garantiscono avan-
zamenti su riduzione delle tasse
ai lavoratori e pensionati, risorse
per gli ammortizzatori sociali e

contratti di espansione, maggiori
stanziamenti per la sanità,
importanti risorse per non auto-
sufficienza, pubblico impiego,
assegno unico per i figli, uniti
all’impegno forte assunto dal
Governo di aprire al più presto
un confronto con il sindacato
sulle rigidità della Legge Fornero
e di accelerare la riforma fiscale”.
“La Manovra di oggi è molto
diversa e migliore di quella di un
mese fa - sottolinea Sbarra -:
merito di una mobilitazione sin-
dacale intransigente, responsabi-
le e costruttiva, che ha puntato a
riallacciare i fili dell’interlocuzio-
ne senza conflitti sterili. I risultati
sono arrivati sulla via del dialogo
e del confronto e su questa via la
Cisl intende proseguire, in una
fase decisiva per il futuro del
nostro Paese, rinsaldando il dia-
logo sociale per ottenere nuovi
avanzamenti e continuando ad
esercitare pressione sul
Parlamento per migliorare ulte-
riormente la Manovra e la politi-
ca di sviluppo su lavoro e pensio-
ni, politiche industriali e scuola,
sostegno al reddito e caro-bollet-
te, per assicurare nuove e mag-
giori opportunità ai nostri giova-
ni. Per arrivare a traguardi con-
creti e duraturi non serve incen-
diare lo scontro in modo genera-
lizzato: rischiamo di spezzare i
rapporti sociali e industriali tra-
sformando i luoghi di lavoro in
campi di battaglia. Quello che
serve oggi è l’esatto opposto: coe-
sione, responsabilità e partecipa-
zione sociale”, conclude il leader
della Cisl.
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Benzina, i prezzi alla pompa restano alti

"Ho declinato" la proposta a candi-
darsi alle suppletive per il seggio alla
Camera lasciato libero da Roberto
Gualtieri. Lo annuncia il leader del
M5S Giuseppe Conte, rispondendo a
una domanda in conferenza stampa
a Montecitorio per la presentazione
dei Comitati politici del Movimento
5 Stelle.  "Avremo un Movimento
capace di agire come squadra, nessu-
no andrà più in ordine sparso" dice il
leader del M5S. "Ora c'è la possibilità
di far compiere uno scatto al M5S,
puntando alle competenze dei suoi
uomini e delle sue donne per vincere
le sfide che ci attendono e difendere
le conquiste già ottenute. Il 9 e il 10
dicembre gli iscritti sono chiamati a

pronunciarsi sull'approvazione della
nomina dei cinque vicepresidenti e
sull'elezione dei componenti dei
comitati politici" ha detto Conte. "A
pronunciarsi saranno migliaia di
iscritti, la partecipazione è l'unico
modo che conosciamo per condivi-
dere il progetto. Avremo un
Movimento capace di agire come
squadra. Mi piace sottolineare che le
decisioni verranno deliberate da
migliaia di iscritti, che contribuiran-
no a decidere al di fuori di caminetti
e stanze segreti". La squadra "è stata
decisa non per correnti o per simpa-
tie, per cordate o conoscenze, ma per
competenze", ha rimarcato l'ex pre-
mier rivendicando di non aver "mai

pensato di essere l'uomo solo al
comando. Si decide tutti insieme".

Renzi provoca: 
“Non ha coraggio e teme il voto” 

“Conoscendo la sua proverbiale
mancanza di coraggio non ho mai
avuto dubbi. È un uomo che vive di
sondaggi ma che ha un terrore senza
fine di misurarsi con i cittadini. Vive
di like, ma teme il voto”. Lo dice in
una intervista alla Stampa il leader di
Italia Viva Matteo Renzi commen-
tando la decisione di Giuseppe
Conte di non candidarsi alle supple-
tive per la Camera a Roma. “Il Pd
dovrebbe provare a vincere le elezio-
ni prendendo la guida del Polo rifor-

mista come abbiamo fatto nel 2014
ottenendo il 41%.Oggi mi pare che si
stiano accontentando della metà di
quei voti – osserva Renzi -. E che stia-
no rincorrendo le stelle cadenti del
grillismo. Loro vedono i sondaggi
sulla popolarità di Conte e si emozio-
nano: quando si voterà, vedremo
quanto queste emozioni si trasforme-
ranno in voti. La stessa scelta di tirar
fuori la candidatura di Conte dimo-
stra che sono confusi, ma ce ne erava-
mo già accorti sullo Zan”. “Sul Colle
io sono per dialogare da Meloni e
Salvini, fino ai grillini dissidenti: l’ar-
bitro si sceglie insieme. Alle elezioni
questo polo riformista dovrà trovare
rappresentanza. 

Il popolo del buon senso deve farsi
polo politico. Non è facile, io darò
una mano in spirito di squadra e di
servizio”, spiega Renzi secondo il
quale “le urne sono il desiderio di
Letta, Meloni, Conte e
Salvini, non di Draghi. Fossi
uno dei peones mi preoc-
cuperei di questi leader,
non del premier (…). Io
dico che, Draghi o non
Draghi, se i leader dei
partiti vogliono le
elezioni – e le
vogliono anche se
non lo dicono – il
rischio voto nel
2022 c’è”.

Il 16 dicembre Cigl e Uil scendono in piazza contro le intenzioni del Governo Draghi

Sciopero generale contro la manovra
“Insoddisfacente su fisco, pensioni, scuola, politiche industriali e contrasto 
alle delocalizzazioni e contrasto alla precarietà del lavoro soprattutto dei giovani”

I prezzi di benzina e gasolio scen-
dono alla pompa, ma non abba-
stanza, e c’è ancora un ampio mar-
gine per ottenere una riduzione dei
listini dei carburanti. Lo afferma il
Codacons, analizzando i dati Mite
che vedono la benzina scendere
oggi a 1,733 euro al litro e il gasolio
a 1,597 euro/litro. “Si tratta di
ribassi del tutto insufficienti,
soprattutto se rapportati al crollo

subito dal petrolio nelle ultime set-
timane - spiega il presidente Carlo
Rienzi - I prezzi eccessivamente ele-
vati dei carburanti si tradurranno in
un massacro per le tasche delle
famiglie che, durante le feste di
Natale e di fine anno, si sposteran-
no in macchina lungo la penisola.
Crediamo ci sia un ampio margine
per ottenere una riduzione dei listi-
ni alla pompa fino a 20 centesimi di

euro al litro, proprio in virtù del
forte crollo del petrolio registrato
nelle ultime 5 settimane”. Rispetto
allo stesso periodo del 2020 - analiz-
za il Codacons - la benzina costa
oggi il 23% in più, +24,5% il gasolio:
questo significa per un pieno di
verde si spendono 16,2 euro in più
rispetto allo scorso anno, con un
maggior esborso su base annua
pari a +389 euro a famiglia. Per un

pieno di diesel
l’aggravio è di
+15,7 euro, con
una maggiore
spesa su base annua pari a +377
euro a famiglia. “Prezzi che non
solo non scendono abbastanza alla
pompa, ma renderanno particolar-
mente costoso spostarsi in auto
durante le festività di fine anno” -
conclude Rienzi.

Ampio margine per far scendere i listini di almeno 20 centesimi al litro

Codacons: “Sarà un massacro per gli spostamenti degli italiani durante le feste”

Conte non sarà il candidato comune M5S-Pd 
Alle suppletive di Roma nel seggio che fu di Gualtieri l’ex premier declina la proposta



laVoce mercoledì 8 dicembre 2021 Primo Piano • 3

“Dobbiamo decidere che definizione
ha il nuovo mondo che vogliamo
costruire e che definizione ha la tran-
sizione ecologica. Perché questa cam-
bia in base al luogo che stiamo consi-
derando. Non c’è cambiamento cli-
matico che possa essere scisso dalle
disuguaglianze globali”. Lo ha detto
il ministro per la Transizione
Ecologica, Roberto Cingolani, inter-
venendo alla convention “Il mondo
nuovo – La ripartenza”, organizzato
dalla Fondazione Guido Carli. “Nel
mondo – ha aggiunto un ispirato
Cingolani – ci sono tre miliardi di
persone che non hanno accesso
all’energia: li abbiamo esclusi a prio-
ri? Abbiamo calcolato che cresceran-
no e domanderanno l’energia per
farlo? Li lasciamo al loro destino e li
facciamo migrare, ma poi non li acco-
gliamo? G20, e Cop26 mi hanno fatto
riflettere su come dovrebbe essere il
nuovo mondo: al G20 abbiamo pen-
sato di cambiare tutto, ma sulla falsa-
riga di tutto quello che abbiamo fatto
negli ultimi 200 anni, sulla base delle
stesso modello. Ma eravamo solo in
20 Paesi, quelli più ricchi, che rappre-
sentano 4,5 miliardi di persone. Alla
Cop26 c’erano 190 Paesi, molti dei
quali avevano altre condizioni e altri

problemi. Quando parlavamo di
transizione ecologica questi Paesi,
dove manca l’acqua e l’elettricità, ci
guardavano come marziani”. “In
questo periodo che ho davanti – ha
detto ancora il ministro – credo che
un contributo al concetto di nuovo
mondo non sia quello di pensare che
il Pnrr possa fare la differenza, con i
suoi 50 miliardi all’anno. Noi dobbia-
mo pensare al nuovo mondo conside-
rando che i Paesi del G20 devono fare
uno sforzo molto più grande per
diminuire le disuguaglianze globali.
Il nuovo mondo non può salvarsi
pensando solo alle esigenze di 4,5

miliardi di persone che vivono nei
Paesi del G20 ed escludendo i restan-
ti tre miliardi di esseri umani. Dal
2015 a oggi non siamo nemmeno riu-
sciti a mettere insieme i 100 miliardi
che servirebbero per cominciare la
battaglia alle disuguaglianze globa-
li”. “Lo sviluppo della tecnologia è
fondamentale per giocare anche que-
sta partita contro le disuguaglianze –
ha concluso Cingolani -. Se stiamo
pensando al 2050 non possiamo cre-
dere che la tecnologia di cui dispo-
niamo oggi sarà la stessa tra 30 anni.
Solo facendo un piano di visione
potremo trovare delle risposte che

possano funzionare sia per i 4,5
miliardi di ricchi e i 3 miliardi di
poveri”.

Descalzi (Eni): “Nella transizione
non c’è spazio per l’ideologia”

Nella transizione energetica è neces-
sario mettere da parte le ideologie e
concentrarsi sulle diverse tecnologie
che possono accelerare il processo. E'
quanto ha affermato l'amministratore
delegato di Eni, Claudio Descalzi
intervenendo alla convention
Fondazione Guido Carli “Il Mondo
Nuovo/La Ripartenza”. “Nella ripre-
sa post pandemia, che è una molla
compressa che riprende, abbiamo
bisogno di Energia ma questa deve
essere ripulita. Anche nel mondo
energetico ci vuole collaborazione tra
tecnologie usando tutte quelle neces-
sarie per ripartire senza avere una
visione ideologica. Questo è essen-
ziale perché la domanda, lo vediamo
con i prezzi, è alta”, ha osservato l'ad
di Eni. “L'offerta deve essere pulita e
diversificata. Servono investimenti
importanti che possono venire dal
Pnrr ma non solo da quello. Le infra-
strutture esistenti, il mondo vecchio
ma presente, non possono essere
spazzate via in un secondo. La sfida è

riuscire a portare avanti la transizio-
ne con questa struttura decarboniz-
zandola e introducendo nuove tecno-
logie”, ha aggiunto Descalzi. Negli
aumenti dei prezzi “c’è una situazio-
ne strutturale dovuta al fatto che
sono 8 anni che il mondo dell'Energia
non investe. Parlo in particolare del-
l'oil&gas. La pandemia ha ridotto
ancora di più” gli investimenti, ha
sottolineato Descalzi. “Abbiamo pen-
sato in questi ultimi anni di modifica-
re l'offerta senza pensare alla doman-
da che è fatta dal mercato. Siamo in
una situazione in cui c’è un'alta
domanda e una bassa offerta, così i
prezzi salgono”, ha proseguito. “Gli
investimenti nell'upstream sono in
competizione con altri investimenti
che stiamo facendo in modo impor-
tante sulla parte di nuovi prodotti e
nuove tecnologie. Dobbiamo essere
pronti per il futuro. Mentre ti prepari
per il futuro c’è un prezzo importan-
te per il presente ed è rappresentato
da questo gap che crea inflazione e
prezzi dell'Energia molto importanti.
In Europa poi ancora di più perché
abbiamo anche la più importante
tassa sulla CO2 che è sacrosanta ma
siamo gli unici ad averla”, ha conclu-
so l'ad di Eni.

“Il mondo nuovo - La ripartenza”: intervento del Ministro per la Transizione Ecologica, Cingolani

“Crisi climatica e problemi globali diversi”
“Dobbiamo decidere che definizione ha il nuovo mondo che vogliamo costruire”

Controlli per il super green
pass, il grazie agli italiani 
della Lamorgese
La ministra dell’Interno
Luciana Lamorgese alla fine
del primo giorno di controlli
ha espresso il suo apprezza-
mento ai cittadini “per lo spi-
rito di collaborazione dimo-
strato” che ha permesso
“un’ordinata opera di verifica
dei certificati verdi da parte
delle forze di polizia, delle
polizie locali, del personale
delle aziende di trasporto e
degli esercenti”. “I prefetti e le
forze di polizia insieme ai sin-
daci e alle polizie locali conti-
nueranno a garantire il massi-

mo impegno per assicurare il
rispetto delle nuove e più
stringenti regole”, ha aggiunto
Lamorgese che assicura che
“già nei prossimi giorni, le pre-
fetture verificheranno l’effica-
cia dei piani predisposti a livel-
lo territoriale, adottando, se
necessario, un’eventuale rimo-
dulazione delle misure”.

Il decreto legislativo 199/2021, con cui
l’Italia ha recepito la direttiva
2018/2001/Ue sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili, riporta le
imprese alla normativa di 8 anni fa, crea
confusione e vanifica gli investimenti in
formazione fatti da migliaia di imprendi-
tori. E’ l’allarme lanciato arriva dagli
installatori di impianti di Confartigianato,
Cna e Casartigiani con una nota congiun-
ta. “Il decreto legislativo - affermano -
doveva semplificare il quadro normativo
in cui operano gli imprenditori. Invece lo
si complica ancora di più, con disposizio-
ni che hanno valore retroattivo addirittu-

ra dal 4 agosto 2013 e creando un ingiusti-
ficato doppio binario per il riconoscimen-
to della qualifica di installatore Fer”. “Ci
aspettavamo - sottolineano le associazioni
- venisse finalmente chiarito il pasticcio
normativo che intralcia da anni le nostre
attività. Invece è accaduto il contrario, con
buona pace delle nostre aspettative di
semplificazione”. “In poco meno di un
anno - spiegano - si è passati da una
buona legge che delegava il Governo a
semplificare la materia a questo decreto
che riporta indietro di 8 anni la normativa
riproponendo un clamoroso errore nella
procedura, esercitando una discriminante

nei confronti di imprenditori che avrebbe-
ro il diritto di vedersi riconoscere la digni-
tà del proprio mestiere, e non recependo
la disposizione contenuta nel cosiddetto
Decreto Semplificazioni che aveva previ-
sto a partire dal 1 gennaio 2022 l’inseri-
mento in visura camerale dei titoli di qua-
lificazione degli installatori Fer”. “Ora -
concludono - chiediamo che a questi erro-
ri si ponga rapido rimedio con una modi-
fica normativa per abrogare la nuova
disposizione del Decreto legislativo
199/2021 e scrivere finalmente norme
chiare e semplici per disciplinare la nostra
attività”.  

La denuncia è delle associazioni degli artigiani: “Rimediare agli errori”

“Il Dl rinnovabili mette ko gli installatori” 
Trenta siti che offrivano online medicinali per curare il covid-
19 sono stati oscurati dai carabinieri del Nas. Nelle pagine
web, oltre a una serie di farmaci soggetti a obbligo di prescri-
zione e vendibili solo in farmacia, venivano venduti anche
medicinali contenenti principi attivi soggetti a particolari
restrizioni d’uso e specifiche indicazioni d’impiego clinico o
sperimentale in relazione all’infezione da Sars-cov-2. E' stata
rilevata, infatti, la presenza dell’ivermectina, per la quale
l’Ema, nel marzo 2021, ha emanato una nota con cui racco-
manda di non utilizzare il principio attivo per la prevenzione
o il trattamento di Covid-19 al di fuori degli studi clinici, del-
l’antibiotico azitromicina, rispetto al quale l’Aifa ha fornito ai
clinici elementi utili a orientare la prescrizione e a definire un
rapporto fra i benefici e i rischi sul singolo paziente, dell’an-
tinfiammatorio colchicina, utilizzato per alleviare il dolore da
attacchi acuti di gotta, per il quale sempre l’Aifa, nell’aprile
2020, ha autorizzato uno studio per la sola sperimentazione
clinica nel trattamento del Covid-19, degli antivirali
Lopinavir/Ritonavir e dell’antimalarico idrossiclorochina, in
merito ai quali l’Agenzia regolatoria ha emanato puntuali
restrizioni e raccomandazioni circa l’utilizzo off label. Tra i
medicinali presentati sui siti oscurati anche l’indometacina,
antinfiammatorio non steroideo impiegato nel trattamento
delle malattie articolari degenerative, e ranitidina, utilizzata
per la cura dell’ulcera gastrica o del reflusso gastroesofageo.
Con quelli di oggi, salgono a 313 i provvedimenti sinora ese-
guiti nel 2021 dai Nas (274 dei quali correlati all’emergenza
Covid-19). I carabinieri invitano i cittadini a diffidare delle
offerte in rete di medicinali e prodotti non autorizzati o di
dubbia provenienza, ricordando che la vendita on line di far-
maci soggetti a obbligo di prescrizione è assolutamente vieta-
ta e che, per quanto concerne l’offerta in vendita dei medici-
nali senza obbligo di prescrizione, è necessario verificare
sempre la presenza del previsto logo identificativo nazionale
cliccando il quale si viene rimandati alla pagina web del sito
internet del ministero della Salute contenente i dati relativi
all’autorizzazione.

Farmaci contro il Covid,
oscurati dai Nas 
trenta portali di vendita

in Breve



“La perturbazione atlantica in arrivo per
l’Immacolata sarà accompagnata da aria molto fred-
da sul Nord Italia, fatto che favorirà nevicate anche
in pianura“. Lo afferma il meteorologo di
3bmeteo.com Edoardo Ferrara, che spiega: “Neve
in pianura in particolare su Piemonte, gran parte
della Lombardia (ad esclusione del basso bresciano-
Garda e mantovano) ed Emilia più occidentale,
segnatamente piacentino e ovest parmense. Neve
anche sul Trentino Alto Adige fin sul fondovalle, a
quote collinari invece tra Veneto e Friuli Venezia
Giulia“.  Tuttavia in una prima fase non si esclude
pioggia mista a neve anche sulle pianure friulane e
venete dal padovano verso nord, maggiori chances
per il vicentino dove potrebbe fare a tratti anche
neve ‘pura’. Neve attesa anche in Liguria in partico-
lare sull’entroterra savonese dove scenderà fino in
pianura, ma la spinta dei freddi venti di tramontana
potrebbero favorire episodi temporanei di neve, o
neve mista a pioggia, fin sulla Riviera tra Savona e
Genova. Sulla pianura piemontese accumuli fino a
5-15 centimetri, anche superiori sull’alessandrino,
prosegue il meteorologo. Accumuli fino a 10-20 cen-
timetri tra milanese, bergamasco, lodigiano, pavese,

5-10 tra cremasco e bresciano. Fino a 10-15 centime-
tri sul piacentino, e fino a 5-7 sul parmense occiden-
tale (al più qualche centimetro a Parma). Accumuli
anche di oltre 10-15 centimetri sono attesi sul fondo-
valle valtellinese e sui fondovalle di Trento e
Bolzano, oltre 15-20 centimetri a Belluno e sul fondo-
valle della Carnia, qualche centimetro non escluso
anche su Vicenza ma in particolare nella zona nord
della provincia (scledense). In generale sulle Alpi
non sono da escludere accumuli di neve variabili tra
20 e 40 centimetri, così come sulle Langhe e
sull’Appennino ligure centrale dai 4-500 metrei.
Accumuli anche superiori al mezzo metro dagli 800-
1000m sulla fascia prealpina, specie del Veneto,
Friuli Venezia Giulia e sul basso Trentino. Tra le città
coinvolte Torino, Novara, Cuneo, Asti, Alessandria,
Vercelli, Domodossola, Verbania, Pavia, Lodi,
Milano, Como, Lecco, Varese, Bergamo, Brescia,
Crema, Sondrio, Tirano, Trento, Bolzano, Belluno,
Tolmezzo, Piacenza. Pioggia mista a neve o a tratti
neve su Parma, Vicenza, non escluso qualche fiocco
anche su Padova, Verona, Mantova, Genova e
Savona. “La stessa perturbazione riporterà inoltre
condizioni di maltempo al Centrosud, specie sul
versante tirrenico che sarà battuto da rovesci e tem-
porali anche di forte intensità. I forti venti di libeccio
che accompagneranno la perturbazione faranno
però impennare le temperature e con esse la quota
neve, con pioggia anche sull’Appennino. Da giovedì
l’instabilità si concentrerà al Centrosud con ancora
rovesci, temporali e questa volta un calo delle tem-
perature che riporterà la neve fin sotto i mille metri.
Più asciutto al Nord con anche sole in montagna,
mentre sulla Valpadana potranno insistere nebbie e
nubi basse, in un contesto freddo con forti gelate
notturne anche in pianura”, conclude Ferrara da
3bmeteo.com.

Nel fine settimana dell’Immacolata il 65% dei fedifraghi
fingerà di fare shopping per incontrare invece l’amante
Nove italiani su dieci l’amante preferiscono trovarlo online ed usano
il pretesto dello shopping o del pranzo aziendale solo come escamotage
Le feste di Natale sono soprat-
tutto l’occasione per concen-
trarsi sulla famiglia dimenti-
cando tutto il resto: un perio-
do insomma apparentemente
poco propizio per le scappa-
telle. Eppure - secondo l’ulti-
mo sondaggio di Incontri-
ExtraConiugali.com, il portale
più affidabile dove cercare
un’avventura in totale discre-
zione e anonimato - i fedifra-
ghi non ci pensano proprio a
dimenticare i loro amanti
durante queste feste. Il 65%

dichiara che nel fine settimana
dell’Immacolata fingerà di
andare a fare shopping per
potere invece incontrare
l’amante, mentre una percen-
tuale quest’anno minore (24%)
utilizzerà ancora il pretesto
delle feste aziendali come
occasione per trasgredire. «I
pranzi e le cene di lavoro
erano la scusa perfetta per
divertirsi senza il proprio par-
tner e per interagire in manie-
ra rilassata con i colleghi in un
contesto meno formale rispet-

to a quello di lavoro, ma gli
italiani hanno ormai capito
che così facendo un “affaire”
può diventare qualcosa di
molto rischioso. Meglio affi-
darsi invece a siti come il
nostro dove sicurezza, discre-
zione e anonimato sono garan-
titi» sottolinea Alex Fantini,
fondatore di Incontri-
ExtraConiugali.com. Il luogo
di lavoro - insomma - non è
più tra le preferenze di chi è in
cerca di un’avventura. Ma nel
periodo natalizio quasi una

persona su 4 ha comunque un
qualche tipo di approccio con
un collega - seppure poi non
“consumato”. «Di questi solo
il 5% - quindi 1,2 italiani su
100 - concretizza poi la scap-
patella con il collega o con il
capo» fa notare Alex Fantini.
Ormai 9 italiani su 10 l’amante
preferiscono trovarlo online
ed usano il pretesto dello
shopping o del pranzo azien-
dale solo come escamotage. «E
proprio in questo periodo del-
l’anno l’uso della nostra app e

del nostro sito aumenta verti-
ginosamente» spiega il fonda-
tore di Incontri-
ExtraConiugali.com. «Il
Natale - prosegue Alex Fantini
- soprattutto in tempo di
Covid, con le sue nuove

varianti e le nuove restrizioni
all’orizzonte, è un momento di
svago “carpe diem” che, in
questo 2021 così problematico,
molti non vogliono lasciarsi
sfuggire per liberare lo stress
dell’intero anno».
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Regali di Natale? Biancheria intima,
gioielli e sex-toy sono tra i preferiti
degli uomini per le loro amanti
Le donne prediligono invece regalare 
profumi, giornate allo spa ed accessori
Non solo siamo il popolo più fedifrago d’Europa, ma anche quello dispo-
sto a spendere di più per vivere un flirt al di fuori del matrimonio, regali
di Natale inclusi.  Ma quali sono quelli più gettonati di quest’anno? Sul
podio delle preferenze degli uomini c’è la biancheria intima (29%), un più
“azzardato” gioiello o bijou (18%) ed i sexy toy (12%). «Le donne prefe-
riscono invece regalare un profumo (24%), una giornata allo spa (15%) o
un accessorio (14%)» sottolinea Alex Fantini, fondatore diIncontri-
ExtraConiugali.com. Fatto è che nei primi 5 giorni di questo mese il 78%
dei fedifraghi ha già comprato un regalo per l’amante, ancora prima della
Festa dell’Immacolatadell’8 dicembre e di Sant’Ambrogio che a Milano si
celebra il 7 del mese in corso. Perché quest’anno tanta fretta?«Molto ha
pesato la voglia di rifarsi delle feste degli ultimi 2 anni che sono state cele-
brate all’insegna della parsimonia, ma anche il timore per il
Super Green Pass e la conseguente preoccupazione per le
restrizioni e per l’affollamento dei negozi» risponde il
fondatore diIncontri-ExtraConiugali.com, il portale
più affidabile dove cercare un’avventura in totale
discrezione e anonimato. In merito all’«atteggia-
mento sotto le feste» sono stati intervistati da
Incontri-ExtraConiugali.com in questi primi giorni
del mese 2.000 iscritti di entrambi i sessi ed i risultati
parlano chiaro: il 78% dei fedifraghi ha dichiarato di
volere acquistare un regalo per l’amante prima dell’entrata
in vigore del Super Green Pass.

Previsioni meteo, 
un 8 di dicembre
carico di neve
I rischi maggiori 
nel nord del Paese



A partire da oggi
il Piano anti-freddo
della Caritas diocesana
Prenderà il via da domani 8
dicembre, solennità
dell’Immacolata, il Piano freddo
per i senza dimora promosso
dalla Caritas diocesana. Un piano
che prevede l’impegno diretto
delle parrocchie che, coordinate
dai referenti Caritas di prefettura,
opereranno attivamente a sup-
porto del Servizio Itinerante
Notturno sia con il coinvolgi-
mento dei volontari che con la
raccolta di coperte, sacchi a pelo
e calze pesanti.  Sono stati attiva-
ti, precisa la Caritas diocesana,
dei gruppi itineranti che opere-
ranno in orario serale (ore 19 –
23) in ognuno dei cinque Settori
pastorali della diocesi. 

Piano trasporti di Natale
approvato dalla Giunta 
La Giunta capitolina ha approva-
to il piano integrato di interventi
per “favorire l’uso del trasporto
pubblico per gli spostamenti
motivati dallo shopping natalizio”.
“Vogliamo garantire a tutte le
romane e a tutti i romani un
periodo festivo attento alle rego-
le e più sereno”, ha commentato
il sindaco Roberto Gualtieri, spie-
gando: “In questo senso anche
una rete di trasporto pubblico
integrata che sia in grado di sod-
disfare puntualmente la maggiore
richiesta di spostamenti, soprat-
tutto da e verso i luoghi più fre-
quentati, consente a tutti di muo-
versi meglio e in sicurezza”. 

Super Green Pass,
oltre 4mila controlli
e una decina di multati
Scatta il super green pass e scatta-
no i controlli per il rispetto della
normativa per il contenimento dei
contagi da Sars-Cov-2: a Roma su
oltre 4.000 verifiche, una decina i
multati dalla polizia locale.  A par-
tire da questa mattina, fino al
tardo pomeriggio, le pattuglie
della polizia locale hanno eseguito
oltre quattromila controlli sul ter-
ritorio capitolino. Un dato parzia-
le, spiega la municipale, in quanto
le verifiche sono tuttora in corso.
Al momento sono una decina i
casi irregolari, per i quali gli agenti

hanno dovuto procedere con la
relativa sanzione. Circa 400 le
verifiche sul rispetto dell’obbligo di
mascherina anche all’aperto,
secondo quanto stabilito dall’ordi-
nanza sindacale del 1 dicembre
2021. 

Super Green Pass 
in vendita a 100 euro
Un ‘falso’ 
come regalo di Natale
Green pass falsi in vendita a 100
euro. Le inchieste della procura di
Roma evidenziano un fiorente
mercato clandestino, grazie alla
complicità di medici, dei certificati
in vista anche delle festività. Un
regalo di Natale particolare, pen-
sato per aggirare le norme e i
controlli. Ma chi è beccato con un

documento contraffatto, rischia
una sanzione di 400 euro o anche
un anno di reclusione se il certifi-
cato è di un'altra persona. I  canali
di vendita sono diversi: dai gruppi
Telegram al dark web, dove è
possibile trovare non solo i certifi-
cati, ma anche le istruzioni per
procurarseli. Come evidenzia Il
Messaggero, questa fabbrica di
documenti falsi sembra non
conoscere pausa. Anzi, per Natale
la produzione è aumentata anche
a causa delle maggiori restrizioni
introdotte dal Super Green pass.

Cerimonia solenne 
a La Sapienza 
per la consegna 
del Nobel a Giorgio Parisi
Si è tenuta nell’Aula magna del

Rettorato dell’Università La
Sapienza di Roma la cerimonia
solenne di conferimento della
medaglia e del diploma del
Premio Nobel per la fisica a
Giorgio Parisi.  Sono intervenuti il
sindaco di Roma Roberto
Gualtieri e la ministra
dell’Università e ricerca Cristina
Messa, che ha sottolineato in par-
ticolare l’entusiasmo degli studenti
per il Nobel a Parisi. La rettrice
Antonella Polimeni ha ringraziato
il premio Nobel a nome
dell’Ateneo e Enzo Marinari,
docente del Dipartimento di
Fisica e collega di Parisi in tante
attività scientifiche, ha illustrato il
lavoro di ricerca di Giorgio Parisi.
L’ambasciatore di Svezia Jan
Björklund, a nome dell’Accademia

Reale Svedese delle Scienze, ha
conferito la medaglia e il diploma
del Premio Nobel, ricordandone
la motivazione “per la scoperta
dell’interazione fra disordine e
fluttuazioni in sistemi fisici, da scale
atomiche a scale planetarie”.

Senza tetto da fuoco 
a rifiuti per riscaldarsi
I Carabinieri della Stazione Roma
San Lorenzo hanno arrestato un
cittadino del Congo di 23 anni, a
Roma senza fissa dimora, sorpre-
so ad incendiare rifiuti pericolosi
in strada. I Carabinieri nel transita-
re in via Tiburtina, hanno notato
una coltre di fumo nero ed
hanno deciso di avvicinarsi.
Arrivati all’altezza della
Circonvallazione Nuova, i militari

hanno sorpreso il ragazzo mentre
dava alle fiamme un copertone di
un autoveicolo e diversi rifiuti
abbandonati. Bloccato il 23enne, i
Carabinieri hanno dissipato il
combustile per spegnere le fiam-
me, definitivamente estinte dal
personale dei Vigili del Fuoco
allertati precedentemente, evitan-
do così disagi alle auto in transito
sulla sopraelevata della
Circonvallazione. Dalle successive
verifiche, i Carabinieri hanno
accertato che l’arrestato aveva
fornito false dichiarazioni sulla sua
identità. Trattenuto in caserma, in
attesa del rito direttissimo, il
ragazzo dovrà rispondere dei reati
di incendio di rifiuti pericolosi e
false dichiarazioni sulla propria
identità.

in Breve

Arrivano droni per il trasporto rapido
di farmaci, campioni biologici, vaccini,
sangue e in futuro anche di organi. Si
moltiplicano infatti in Italia i progetti
per l’impiego di droni in ambito sani-
tario, che consentiranno di ridurre dra-
sticamente i tempi di collegamento tra
strutture ospedaliere e, in alcuni casi,
di contribuire a salvare pazienti in
imminente pericolo di vita. In pratica,
utilizzando nuovi veicoli volanti radio-
comandati, dotati di una speciale cap-
sula con ambiente e temperatura con-
trollati, sarà possibile trasferire veloce-
mente e in maniera sicura pacchi del
peso di alcuni chilogrammi a distanza
di decine di chilometri, senza dover
più ricorrere alle corse di ambulanze
nel congestionato traffico cittadino. Gli
ultimi progetti di questi nuovi “droni
medicali” saranno presentati nella
prossima puntata di “Roma Drone
Webinar Channel” (RDWC), il canale
in diretta streaming su normativa, tec-
nologia e business degli Unmanned
Aerial Systems (UAS), che si svolgerà
dopodomani giovedì 9 dicembre (dalle
ore 16) sulla pagina Facebook @roma-
drone sul tema “Droni in ospedale.
Progetti e sperimentazioni per l’utiliz-
zo di UAS nel trasporto di farmaci,
sangue e generi biomedicali”.
Numerosi sono i progetti italiani per

l’impiego di droni in ambito ospedalie-
ro che saranno presentati nella puntata
di RDWC. Un’interessante sperimenta-
zione è stata realizzata da Leonardo,
Telespazio e D-Flight, che hanno orga-
nizzato due voli di un drone ad ala
fissa a decollo e atterraggio verticali tra
le sedi distanti 32 chilometri di Santa
Marinella e Palidoro dell’Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù di Roma. Un
altro progetto, denominato “Philotea”
e sviluppato da un gruppo di aziende
guidato dalla napoletana Carpitech,
riguarda l’impiego di un drone multi-
rotore con la capsula “Smox”, un inno-
vativo contenitore sanitario termoau-
tonomo, con applicazioni di Internet of
Things e di intelligenza artificiale, per

il trasporto di farmaci, materiali biolo-
gici, sangue e organi. Un sistema simi-
le è stato sviluppato da ABzero, start-
up toscana incubata dal Polo
Tecnologico di Navacchio (Pisa) e spin-
off della Scuola Superiore Sant’Anna
di Pisa, che vede l’utilizzo di un drone
multirotore dotato di una “smart cap-
sule” brevettata per il trasporto di san-
gue, emoderivati, medicinali e anche
tamponi covid tra strutture sanitarie.
Un nuovo drone è stato invece realiz-
zato dalla società romana Eurolink
Systems: si tratta del quadricottero
“Beluga”, dotato di una cargo-bay per
il trasporto di sacche di sangue, plasma
e farmaci in aree difficili da raggiunge-
re rapidamente o in situazioni di emer-

genza. Altri progetti sono in fase di
studio: il Distretto Tecnologico
Aerospaziale di Brindisi, nell’ambito
del progetto europeo “Corus-Xuam”,
sperimenterà il trasporto urgente di
vaccini con droni tra l’aeroporto di
Grottaglie e l’ospedale di Manduria
(Taranto), mentre la Fondazione DOT
(Donazione Organi e Trapianti) e il
Politecnico di Torino stanno lavorando
al progetto “INDOOR” per il trasporto
con droni di materiale biologico e orga-
ni. Il canale RDWC è promosso da
Roma Drone Conference, l’evento pro-
fessionale dedicato alla drone commu-
nity italiana, e organizzato dall’asso-
ciazione Ifimedia e da Mediarkè, in
collaborazione con l’Ente Nazionale
per l’Aviazione Civile (ENAC),
l’Università Europea di Roma e
l’AOPA Italia-Divisione APR. Sponsor
di RDWC sono: D-Flight (main spon-
sor), Aerovision, CABI Broker e
DroneFly.Shop. La redazione giornali-
stica e l’ufficio stampa sono curati da
Mediarkè, mentre la produzione e il
supporto tecnico da Meway. Media
partner ufficiali sono Quadricottero
News, Drone Channel Tv,
FlyEurope.tv e Eventpage.it. La parte-
cipazione è libera e gratuita. Per ulte-
riori informazioni: https://romadro-
ne.it/webinar/stagione-3.html
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Boom di droni per il trasporto
di farmaci, vaccini e sangue
Sperimentazioni all’ospedale pediatrico Bambin Gesù di Palidoro



Migranti, il Papa:
“Difficile accoglierli,
ma se non integri
avrai dei guerrieri”

Rifinanziati i Piani di zona, programmi grazie ai quali i Comuni 
con le Asl e realtà associative realizzano interventi sociali mirati
Disabilità gravissima, la Regione Lazio 
finanzia i Piani di Zona con 240 milioni
Maggiori risorse per migliorare
la vita delle persone con disabi-
lità gravissima, di chi soffre di
Alzheimer, per le famiglie e
per chi può essere inserito in
percorsi di Vita indipendente.
Con 240 milioni di euro la
Regione Lazio ha appena rifi-
nanziato i Piani di zona, quei
particolari programmi grazie ai
quali i Comuni insieme ad Asl
e realtà associative realizzano
interventi sociali mirati. Per la
prima volta, la Regione ha
deciso di suddividere i fondi a
disposizione in base al fabbiso-
gno di servizi sociali espresso
dai territori, e non più in base a
quanto era stato speso in pas-
sato. In questo modo - spiega-
no dalla Regione - il Lazio otti-
mizza la spesa e la focalizza su
necessità precise. “Con un
investimento di 240 milioni -
ha detto l’assessore regionale
alle Politiche Sociali,
Alessandra Troncarelli -
rispondiamo a una domanda
sociale importantissima, per-
ché riguarda il diritto di tutte e

tutti di vivere una vita serena e
libera. Abbiamo coinvolto
direttamente i territori, chie-
dendo alle persone di dirci
quali sono le loro reali necessi-
tà. È una piccola rivoluzione,
perché siamo partiti diretta-
mente dai bisogni, puntando

sui servizi e sulla rete di pro-
fessionalità presenti. Persone
con disabilità gravissima,
anziani e famiglie sono sempre
al centro delle politiche regio-
nali, perché l’obiettivo è
costruire un vero senso di
comunità in cui istituzioni,

associazioni, cittadini sono
dalla stessa parte. In particola-
re, in questo momento ancora
segnato dalla pandemia e dalle
sue conseguenze. Abbiamo il
dovere di unirci e collaborare
per non lasciare indietro nessu-
no”. 

Di non facile risolu-
zione l’accoglienza di
tutti i migranti “ma se
non integri avrai
guerrieri”. Lo ha sot-
tolineato il Papa sul
volo di ritorno dalla
Grecia. Bergoglio ha
chiesto poi “scusa dal
cuore: scusa per lo
scandalo del dramma
dei migranti, per lo
scandalo di tante vite
annegate in mare”.
“Se avessi davanti un
governante che impe-
disce l’immigrazione
con la chiusura delle frontiere e con i fili spinati gli direi: pensa
al tempo in cui tu fosti migrante e non ti lasciarono entrare, vole-
vi scappare… Chi costruisce muri perde il senso della propria
storia, di quando lui stesso era schiavo in un altro Paese. Coloro
che costruiscono muri hanno questa esperienza dell’essere stati
schiavi. Ma i governi devono governare e se arriva un’ondata
migratoria non si governa più? Ogni governo - ha osservato -
deve dire chiaramente quanti migranti può ricevere, è un suo
diritto, ma nello stesso tempo i migranti vanno accolti, accompa-
gnati, promossi e integrati. Se un governo non può fare questo
deve entrare in dialogo con altri Paesi. La Ue deve fare armonia
per la distribuzione dei migranti. In Europa non c’è una linea
comune, un’armonia generale”.
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E’ stato inaugurato oggi, presso gli uffici di
Coride, in Via Giulio Cesare, 99 a Roma, lo
Sportello Territoriale dell’Ente Nazionale
per il Microcredito. Secondo quanto riporta
una nota, è un Ente pubblico non economico
che persegue la mission di favorire l’accesso
al credito per la creazione di impresa attra-
verso la promozione degli strumenti di
microfinanza, assistenza tecnica, ricerca, for-
mazione e la diffusione di buone pratiche.
Per realizzare questa mission si avvale di
una Rete di Sportelli diffusi sul territorio
nazionale, di cui lo sportello presso Coride
entra a far parte. Alla conferenza stampa di

presentazione della nuova struttura hanno
preso parte il Presidente dell’Ente Nazionale
per il Microcredito, Mario Baccini, il
Responsabile Area Sportelli dell’Ente
Nazionale per il Microcredito, Roberto
Marta, Reyna Victoria Terrones Castro, Vice
presidente Coride, Renato Sartini,
Consigliere I Municipio. “La sinergia tra
l’Ente Nazionale per il Microcredito e CORI-
DE rafforza quel sistema di supporto alla
rete territoriale degli sportelli che amplifica
la possibilità di promuovere il microcredito
e la microfinanza sul territorio con attenzio-
ne particolare alle attività di autoimpresa.

L’avvio di questa progettualità con una coo-
perativa di lungo corso, che opera ormai da
più di novanta anni, è una grande opportu-
nità che dobbiamo saper sostenere nel reci-
proco interesse che mette al centro della
nuova economia sociale e di mercato i citta-
dini”, dichiara Mario Baccini, Presidente
dell’Ente Nazionale per il Microcredito.
“L’apertura dello sportello dell’Ente
Nazione per il Microcredito segna un nuovo
grande traguardo per CORIDE e l’intera
città di Roma che troverà presso i nostri uffi-
ci un presidio continuativo capace di rispon-
dere all’esigenza non solo di un finanzia-

mento di piccolo importo, ma di un’offerta
integrata di servizi finanziari e non finanzia-
ri ad alto potenziale di successo. CORIDE,
da sempre al fianco delle imprese, da inizio
ad un nuovo percorso di assistenza che pro-
muoverà l’autoimprenditorialità come vero
strumento di sviluppo sociale” lo dichiara il
Presidente di CORIDE, Claudio Butera. 

Ente Nazionale per il Microcredito, 
inaugurato il nuovo sportello territoriale

Scooterista perde la vita in un incidente
Testimonianze social: «Forse colpa di un tassista che non si è accorto di nulla»
E’ stato fatto di tutto per ten-
tare di salvargli la vita, ma
nulla è valso. Il suo cuore ha
smesso di battere dopo il rico-
vero in ospedale. A perdere la
vita un motociclista di 51 anni
che lunedì mattina è rimasto
coinvolto in un incidente stra-
dale all’incrocio fra via
Tuscolana e via Rocca di
Papa, al quartiere Appio. La
vittima è Romano Misino,
sposato e padre di due ragaz-
zi, è caduta sull’asfalto dopo
aver perso il controllo del suo
scooter Honda, forse in segui-
to alla manovra azzardata di

un tassista che si è poi allonta-
nato: non si esclude che l’auti-
sta, secondo alcune testimo-
nianze riportate sui social net-
work, non si sia accorto di
quello che era accaduto.
Sull’incidente stanno svolgen-
do accertamenti vigili urbani
che hanno acquisito le imma-
gini delle telecamere di sicu-
rezza per ricostruire la dina-
mica. Secondo alcuni testimo-
ni, che devono essere ancora
sentiti da chi indaga per rico-
struire la vicenda, il tassista
avrebbe impegnato l’incrocio
senza rispettare lo stop, pro-

vocando così la caduta dello
scooter. Sul posto sono inter-
venuti polizia municipale e
un’ambulanza dell’Ares 118
che ha soccorso l’uomo tra-
sportato in ospedale, dove è
poi morto. Numerosi i mes-
saggi sui social per ricordare il
motociclista deceduto, mentre
dagli amici ma anche dai resi-
denti della zona, che da
tempo denunciano la mancan-
za di sicurezza su quel tratto
di strada, è stato lanciato un
appello ad altri eventuali
testimoni che possano aiutare
gli investigatori a fare chiarez-

za sull’accaduto: «Ore 09. 15 -
scrive ad esempio un utente -
un taxi proveniente da via di
Rocca di Papa si immette su
via Tuscolana direzione cen-
tro senza accorgersi dei veico-
li provenienti da dx e andan-
do via senza che si rendesse
conto cosa accadeva alle sue
spalle grazie alla sua manovra
nonostante avesse lo stop!
Spero che, se condividete
tutti, questo messaggio arrivi
al conducente del taxi, che si
ravveda e si presenti alle auto-
rità». 

(fonte Corriere.it)
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“Caravaggio e Artemisia: la sfida di
Giuditta. Violenza e seduzione nella
pittura fra Cinquecento e Seicento”.
E’ questa la mostra aperta a Roma -
per la cura di Maria Cristina Terzagni
- da novembre al 27 marzo 2022, nella
Galleria Nazionale d’Arte Antica di
Palazzo Barberini, diretta da Flaminia
Gennari Santori. Tre sale contigue del
Palazzo accolgono, una accanto all’al-
tra, circa 30 bellissime tele del tardo
‘500 e del ‘600 provenienti da vari
musei europèi, oltre che italiani: fra
esse il quadro del Caravaggio
“Giuditta e Oloferne”, col tema orrifi-
co della morte del generale assiro, al
cui assedio, afferma la Bibbia, gli
Israeliti stavano ormai per soccombe-
re. La morte si dovè alla mano e alla
spada di Giuditta, bellissima giovane
vedova ebrea, che voleva salvare il
suo popolo, con la propria avvenenza
e con l’aiuto di Dio.  Il quadro del
Caravaggio, datato nel 1599, o nel
1612 (sulla base di una ricevuta di
pagamento del committente Orazio
Costa), fu ritrovato dopo tre secoli nel
1951dal gande restauratore vaticano
Pico Cellini presso gli eredi Costa, e
lo mostrò al noto critico Roberto
Longhi, il quale lo identificò. Infine
nel 1971 il capolavoro venne acquisi-
to dallo Stato italiano. Siamo dunque

dinanzi a due anniversari da festeg-
giare, e la mostra ne è ottima manife-
stazione. Nell’opera del Caravaggio,
balza agli occhi il rivoluzionario reali-
smo del pittore, la forza di Giuditta
nello sferrare i due colpi di scimitarra
che staccano la testa ad Oloferne,
l’espressione appena corrucciata di
lei, che sa che Dio la sta guidando: e
comunque l’effetto sereno del bianco-
re della veste, delle braccia e del puro
volto della fanciulla. E questo - più

che il taglio cruento della testa dei
membri della famiglia Cenci voluto
da papa Clemente VIII, per l’uccisio-
ne da parte loro del padre violento -
deve aver colpito il pittore, che certa-
mente presenziò con i cittadini alla
decapitazione pubblica davanti a
Castel S.Angelo.  Si sa che tutti si
commossero per la dolcezza e dignità
della giovanissima Beatrice Cenci (la
più brutalmente vessata dal padre),
dinanzi alla spada insanguinata del

carnefice. Non sappiamo però se
anche la celebre e quasi coeva pittrice
Artemisia Gentileschi abbia assistito
al tremendo supplizio dei Cenci, nel
1599. Ma il suo stupendo quadro
“Giuditta decapita Oloferne” del 1617
(prestato dal museo di Capodimonte
a Napoli), che le fu certamente ispira-
to dal Caravaggio, è ben diverso dal
suo modello. Forse perchè la pittrice
romana, che aveva appreso l’arte dal
padre Orazio - di cui era amico l’altro

pittore Agostino Tassi – appena ado-
lescente fu da quest’ultimo violentata
senza scrupoli, riportò nel quadro la
violenza subìta. Tra l’altro, anche se
la cosa finì in processo e condanna
per il Tassi, questi non pagò nulla, né
col carcere né coi denari.  Perciò nel
dipinto di Artemisia, il rilievo massi-
mo è dato all’atto della decapitazione,
portato in primo piano in un grovi-
glio di braccia calcate sul corpo di
Oloferne, da cui sprizza un sangue
denso e nero sulle lenzuola, mentre
nel volto teso di Giuditta nulla trape-
la della volontà divina, se non lo sfor-
zo fisico dell’atto di macelleria, con-
sumato con l’aiuto della serva, giova-
ne e partecipe (a differenza di quelle
immobili e inorridite, nei dipinti di
altri). Vi sentiamo ancora la brutalità
della gamba maschile del Tassi, pian-
tata fra quelle di Artemisia, per tener-
le separate durante la penetrazione
(ne abbiamo la descrizione di lei,
tenuta in sede processuale).  La visio-
ne in parte serenante del Caravaggio,
e quella furibonda di Artemisia si
proiettano nei tanti dipinti esposti,
specie di Valentin de Boulogne, di
Mattia Preti, del Cagnacci, in una
mostra che conviene non perdere.

Paola Pariset

Nella Galleria Nazionale d’Arte Antica di Palazzo Barberini
fino al 27 marzo 2022 la mostra curata da Maria Cristina Terzagni

Caravaggio e Artemisia: la sfida di Giuditta

Cosa hanno in comune il labirinto di Creta e
l’arte del Novecento? La risposta sarà messa
in scena domenica 12 dicembre a Palazzo
Merulana per un’iniziativa unica e originale:
LA STANZA DI MINOSSE, un percorso gui-
dato fra arte, musica e mitologia. Il terribile
Minotauro, il mostro metà toro e metà
uomo, sarà il protagonista dell’eterna dialet-
tica fra normale e anormale, fra classico e
contemporaneo, fra parola e canto intorno
all’interrogativo ancestrale che fa da colonna
portante a tutto il primo Novecento: “ma chi
è il diverso, colui che ci sembra tale o chi
addita l’altro classificandolo come mostro?”
In questa chiave il legame fra i capolavori di

De Chirico, Balla, Sironi, Mafai che compon-
gono la collezione Cerasi di Palazzo
Merulana e il mito del mostro chiuso nel
labirinto assume un significato e una forza
inedite e sorprendenti. Il 12 dicembre alle 17
e alle 19 appuntamento nell’atrio di Palazzo
Merulana per visitare le opere della collezio-
ne con uno storico dell’arte e poi, nella sala
centrale del Museo, assistere alla performan-
ce LA STANZA DI MINOSSE con la musica
del Morphin’ Quartet e la voce di tre attori
dell’Associazione Fabrica che condurranno
lo spettatore nei meandri del labirinto, alla
ricerca del mostro che è poi lo specchio della
nostra paura e della nostra follia. Ognuno

dei due appuntamento avrà una durata di
un’ora circa ed è ad ingresso libero fino
esaurimento posti, prenotazione obbligato-
ria a info@fabricassociazione.it. Francesca
Caprioli, autrice dei testi originali e ideatrice
del progetto racconta così la scelta di investi-
gare il recondito significato del mito del
Minotauro: “La stanza di Minosse è una per-
formance di musica e testi che fa parte della
tetralogia Forme, studio per una metamorfo-
si  e prende spunto dal mito del re di Creta
giusto e potente, come descritto nelle
Metamorfosi di Ovidio: si tratta di un per-
corso che Fabrica propone e che fa dialogare
il testo ovidiano  con due testi contempora-

nei sul ruolo del potere e della follia”. La
parola e la musica sono quindi il frutto di un
lungo lavoro di costruzione drammaturgica
fra l’antico e il contemporaneo a cui fanno
da contrappunto i brani musicali ri-arran-
giati per le quattro voci del Morphin’
Quartet con un programma che spazia dai
Pink Floyd a Battiato. LA STANZA DI
MINOSSE è un Progetto di Francesca
Caprioli per Fabrica Associazione, l’iniziati-
va finanziata con fondi della Regione Lazio.

Michelangelo Merisi il Caravaggio: Giuditta e O loferne, olio su tela del 1599 o 1612, 
Galleria Nazionale di Palazzo Barberini

Artemisia Gentileschi: Giuditta decapita O loferne, olio
su tela del 1617, Napoli, Museo di Capodimonte

La Stanza di Minosse a Palazzo Merulana
Domenica 12 dicembre evento speciale a cura dell’Associazione Fabrica



“Giulio ha 15anni, vive a
Ladispoli ed è profonda-
mente legato a Cerveteri.
Qui ha fatto le scuole e
gioca come portiere nella
squadra di calcio della
nostra città. A causa di una
malattia rara, ha bisogno di
una donazione di midollo
che può salvargli la vita”.
L’appello urgente è del sin-
daco Alessio Pascucci che
prosegue: “Da 40giorni
infatti Giulio è ricoverato al
Bambino Gesù di Roma per
una aplasia midollare seve-

ra, una malattia rara e
autoimmune, denominata
anche anemia aplastica, che
consiste nell’incapacità del
midollo osseo di produrre
un numero sufficiente di
cellule del sangue.
Purtroppo l’unico modo
possibile per Giulio per
guarire è ricevere un tra-
pianto di midollo. Nessuno
dei familiari è risultato
compatibile e per questo è
necessario individuare un
donatore. Per essere dona-
tori è necessario avere tra i

18 e 36anni non compiuti,
pesare almeno 50kg e non
avere malattie trasmissibili.
Giulio, e tanti altri ragazzi e
ragazze hanno bisogno di
noi.  Chi volesse donare

può ricevere informazioni
contattando ADMO -
Associazione Donatori
Midollo Osseo, inviando
un messaggio
WhatsAp/Telegram ai
numeri 3335677430 oppure
3888833910. Ecco anche i
contatti di ADMO
Regionale: 06 58704210 -
roma@admolazio.it. Per
ogni ulteriore informazio-
ne, può contattare anche la
mamma di Giulio, la
Signora Roberta, al numero
3479562172”

Italia Viva: “L’Amministrazione civica di centrosinistra continua a fare solo chiacchiere” 
“Le interrogazioni dell’opposizione
restano chiuse nei cassetti e inevase”

Folla delle grandi occasioni, domenica
5 dicembre, nei locali del Cavallino
Bianco in piazza Risorgimento a
Cerveteri. Dopo anni di assenza, si è
svolto il Congresso del Partito
Democratico  che ha portato all’elezio-
ne, per acclamazione, del nuovo
Segretario Politico Peppe Zito.
Presentati anche i sedici nomi che
compongono il Direttivo , equamente
divisi per genere, che vede impegnati
per i prossimi anni, otto donne ed otto
uomini di Cerveteri legati  alla realtà
cittadina con lo scopo  di far riprende-
re al Partito quella posizione egemoni-
ca che storicamente ha sempre avuto,
oltre che rappresentare il punto di rife-
rimento costante nello svolgimento
della vita democratica di tutte le

Famiglie residenti nel nucleo primario
della Città oltre che nelle varie, conso-
lidate, realtà urbane di Cerenova,
Campo di Mare, Due Casette,
Valcanneto, Ceri, San Martino  e I
Terzi. Perché questo crediamo sia lo
spirito del nuovo slogan coniato dal
Segretario: “Camminare domandan-
do”. E’ finito il tempo dell’attesa, assi-
si alla comoda scrivania, dell’impauri-
to Cittadino che  si presenta a reclama-
re le sue sacrosante ragioni… Oggi si
cammina care amiche, cari Compagni
e carissime persone di buona volontà
che avete a cuore i problemi del vivere
quotidiano. Mi sia perdonato l’ardire
dell’accostamento; ma se pensate per
un attimo al Papa, a come parte e va,
armato delle sue rivoluzionarie con-

vinzioni, e di centinaia di Crocefissi da
distribuire, sarà più facile intendere il
messaggio di buone intenzioni e gran-
di speranze che ha inteso lanciare il
Segretario. Se l’arte della Politica è
quella di risolvere i problemi ebbene,
caro Segretario, carissimi membri del
Direttivo, Voi domenica mattina avete
lanciato la sfida che tutta la Città
aspettava. In bocca al Lupo; il compito
è arduo ma non impossibile, noi
Militanti vi saremo costantemente al
fianco, pronti ad accorrere tutte la
volte che servirà. Tanto per non
lasciarvi senza nessun compito sul
quale riflettere: domenica mattina in
quella sala mancavano i Giovani….

Alfonso Capone

Il circolo locale volta pagina con lo sguardo rivolto all’imminente futuro

Il PD Cerveteri riparte con Zito 

Il 15enne di Cerveteri affetto da una malattia rara ha bisogno di noi

Appello: Giulio ha bisogno
della donazione di un midollo

La maggioranza Pascucci,
unitamente al PD che ne fa
parte, anche a ridosso delle
elezioni continuano imperter-
riti sulla strada della evane-
scenza amministrativa. Ieri le
pesantissime accuse della Uil
FPL di una politica permalosa
che pratica discriminazioni
tra dipendenti pubblici
assunti e quelli in mobilità.
Oggi Italia Viva richiama l’at-
tenzione della opinione pub-
blica sull’inconsistenza
amministrativa della coalizio-
ne civica di centrosinistra
uscente a proposito di via
Fontana Morella, strada peri-
colosa con la sicurezza abban-
donata a se stessa. Nella nota
che segue, a firma del Circolo
Italia viva leggiamo: “Che via
Fontana Morella sia una stra-
da sempre più trafficata,

soprattutto nel tratto prospi-
cente la chiesa della parroc-
chia Santissima Trinità, e le
auto sfrecciano a velocità
sostenuta è di dominio pub-
blico. Che sia diventata una
strada pericolosa per i pedoni
è risaputo. Proprio per questo
nel settembre del 2018 era
stata presentata una mozione
al Sindaco che impegnava
Pascucci e la sua Giunta a rea-
lizzare delle strutture per ren-
dere più sicuro il tratto di
strada di fronte alla nuova
chiesa parrocchiale. Ma il sin-
daco del “consideralo già
fatto”, e soprattutto la sua
Giunta uscente, non hanno
fatto proprio nulla. “Per que-
sta ragione, afferma Vittoria
Marina dirigente di Italia
Viva e commerciante che
opera in quella zona, abbiamo

deciso di presentare una
interrogazione al Sindaco e
alla sua Giunta per sapere i
motivi della mancata attua-
zione di quanto previsto e
votato in Consiglio. Vogliamo
richiamare l’attenzione sulle
nostre strade che hanno biso-
gno di essere messe in sicu-
rezza e via Fontana Morella è
solo una delle tante strade
pericolose della nostra citta-
dina. Non vediamo tale sensi-
bilità ai temi sulla sicurezza
stradale nell’amministrazione
comunale uscente, che a paro-
le mostra vicina ai problemi
ma nei fatti è latitante. La
prova è proprio la mancata
attuazione dei dissuasori in
via Fontana Morella conclude
la Marini, nonostante le ripe-
tute richieste soprattutto dei
cittadini”.

Un violento tamponamento sull’Aurelia ha
coinvolto quattro vetture, si contano due feriti
gravi. Lo scontro è avvenuto al km 42 della
consolare, in direzione Roma, nei pressi della
stazione di servizio della grande rotatoria fra i
comuni di Cerveteri e Ladispoli. Sul posto la
Polizia Locale di Cerveteri per rilievi e traffico
mentre i soccorsi sono intervenuti per due feri-
ti gravi. Si tratta di un ragazzino di 11 anni di
Cerveteri, accompagnato al Bambin Gesù di
Palidoro, e un uomo di 54, sempre ceretano,
trasportato all’Aurelia Hospital, soccorso dalla
Heart Life e dall’automedica sopraggiunta sul
posto. Entrambi in codice rosso, viaggiavano
su vetture diverse. (fonte www.terzobinario.it)
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Incidente sull’Aurelia, 11enne 
in codice rosso al Bambin Gesù
Ferito anche un 54enne trasportato dalla Heart Life all’Aurelia Hospital

Massacrata di botte
fino a spaccarle lette-
ralmente la testa. La
storia di Chiara
Insidioso Monda ini-
zia una maledetta sera
del 3 febbraio del 2014
quando fu picchiata
in maniera selvaggia dal fidanzato. Da quel giorno, la sua vita e
quella di Mamma Danielle Conjarts, cambiano drammaticamente
e radicalmente. La degenza lontana da casa, le cure e le terapie, la
battaglia per ottenere Giustizia davanti ad una violenza barbara
ed inaudita. Questo lungo calvario lungo sette anni, sarà raccon-
tato in prima persona da Mamma Danielle venerdì 10 dicembre
alle ore 18:00 presso l'Aula Consiliare del Granarone, che per l’oc-
casione presenterà il libro “Fiore d'acciaio”, scritto da Cristiana
Cimmino e edito da Media&Books. Prenderanno parte alla pre-
sentazione, l'autrice del libro, la Presidente dell'Unione Nazionale
Donne Italiane Giulia Potenza e il Sindaco di Cerveteri e
l'Assessora Elena Gubetti. “Il tema della violenza contro le Donne
è purtroppo, ancora oggi, nel 2021, di drammatica e strettissima
attualità – dichiara il Sindaco di Cerveteri Alessio Pascucci – la
presentazione di questo libro rappresenterà un momento di rifles-
sione, ma anche un modo per esprimere vicinanza e sostegno a
Mamma Danielle, una nostra concittadina che abbiamo imparato
a conoscere tutti in questi anni per la tenacia e il coraggio, che sta
affrontando con tutta la sua forza una battaglia lunghissima al
fianco della sua amata Chiara, tradita da chi avrebbe dovuto
amarla e proteggere. Venerdì dunque ascolteremo direttamente
dalla voce di Danielle il dolore, le sofferenze, le paure vissute in
questi sette lunghissimi anni. Una testimonianza dura, forte,
cruda, ma che come il libro, servirà per dare una scossa ad una
società dove ancora oggi, è sempre troppo tristemente e dramma-
ticamente lungo l’elenco delle Donne vittime di violenza”. “Fiore
d’acciaio” racconta in maniera diretta, senza falsi giri di parole, la
violenza di genere, quella violenza che colpisce quasi sempre
donne, indifese, inermi, spesso innamorate o incapaci di captare
la tossicità di un rapporto che, inevitabilmente, potrebbe finire nel
sangue. “Ringrazio Danielle per aver scelto di raccontare la sua
storia e quella di sua figlia Chiara all’interno della nostra Aula
Consiliare – conclude Pascucci – e con l’occasione invito la citta-
dinanza tutta a partecipare”. L’evento è ad ingresso gratuito e nel
pieno rispetto delle vigenti normative anti-covid, l’accesso sarà
consentito solamente tramite super green pass, ovvero avvenuta
vaccinazione oppure guarigione dal COVID-19. Non sarà valido
il tampone negativo. Per accedere alla Sala e all’interno della stes-
sa, è obbligatorio indossare la mascherina protettiva.

Fiore d’acciaio, al Granarone
mamma Danielle racconta
sua figlia Chiara Insidioso



Premiati i migliori produttori e lo stand più bello. Tra le novità di quest’anno
la presenza di studenti e professori dell’Istituto Tecnico Agrario di Maccarese
Festa del’Olio Nuovo di Cerveteri
Successo tra cultura e tradizione
Il meteo è stato complice del successo
della dodicesima Festa dell’Olio
Nuovo di Cerveteri. Il centro storico
della città etrusca lo scorso week end
ha ospitato la manifestazione che
richiama alle tradizioni della cultura
cerveterana. Passione e tradizione
quindi hanno fatto da traino per il
successo dell’evento. Organizzatori
sodisfatti come anche i numerosi
standisti, produttori locali che hanno
messo in mostra (e in vendita) i loro
prodotti di qualità certificata. Sempre
emozionante la cornice colorata delle
auto e Vespe d’epoca che hanno fatto
da sfondo alla festa in piazza Aldo
Moro. “Una bella mattinata a
Cerveteri con la dodicesima edizione
della festa dell'Olio Nuovo - ha detto
il sindaco Alessio Pascucci - Stand
con le eccellenze olearie del nostro
territorio e un bellissimo salto nel
passato con l’esposizione di auto e
vespe d’epoca! Complimenti a tutti
gli organizzatori che anche quest’an-
no, nonostante il tempo incerto,
hanno reso possibile questa manife-
stazione che anche stavolta ha richia-
mato tantissime persone nella nostra
città! W l’Olio Nuovo, W Cerveteri!”.
E come da tradizione anche quest’an-
no sono stati consegnati dei premi ai
migliri produttori: 1° classificato
L’Orto di Nonno - Silvia Rossi; 2°
Tullio Ricci; 3° Bio Autenticun di A.
Ferraro; premio per lo stand più bello
alle Aziende Donnini G e Ricci F. Da
mettere in evidenza quale notivà di
quest’anno, la partecipazione
dell’Istituto Tecnico Agrario
Leonardo Da Vinci di Maccarese. Con
i loro prodotti hanno allestito un bel-
lissimo stand alla presenza anche di
numerosi studenti e professori dando
vita al progetto “L’Istituto Agrario
incontra il territorio”. Un bellissimo
servizio televisivo in merito alla Festa
dell’Olio Nuovo di Cerveteri andrà in
onda domani sera, giovedì 9 dicem-
bre 2021, in occasione della prima
puntata de “La Voce del Litorale”,
nuova trasmissione del canale La
Voce Tv condotta dal giornalista
Cristiano Orsini.
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Un Congresso per ridare un
rinnovato senso partecipativo
alla vita politica cittadina.
Questa la sintesi migliore per
definire l’Assemblea degli
Iscritti del Partito Democratico
di Ladispoli che si è svolta ieri,
domenica 5 dicembre 2021,
presso la sezione di Via
Odescalchi n.57. Convocata per
eleggere la nuova segreteria e il
nuovo direttivo di Circolo,
nonché per nominare i delegati
all’Assemblea della
Federazione Provinciale di
Roma chiamati ad eleggere il
nuovo Segretario di
Federazione, l’incontro è stato
moderato da Crescenzo
Paliotta, ex Sindaco e membro
del direttivo uscente, con il
supporto Marco Di Marzio,
Vicesegretario uscente, e di
Silvia Maringiu, Garante del
Congresso poiché Segretaria
uscente, ed ha visto la parteci-
pazione di molte decine di per-
sone, tra iscritti, rappresentanti
delle associazioni, esponenti
delle forze politiche, consiglieri
comunali. In considerazione
delle elezioni comunali che si
svolgeranno nella primavera
del 2022, fari puntati, natural-
mente, sullo stato attuale in cui
versa attualmente la città di
Ladispoli, appesantita dalle dif-
ficoltà del momento causate
dall’emergenza Covid, ritenuta
complessivamente inidonea
per una realtà che ha fatto della
speranza e del dinamismo il
motore trainante del suo svi-
luppo in oltre cinque decenni
di autonomia comunale, come
avvalorato anche dalla propo-
sta di candidatura a Sindaca di
Silvia Marongiu fatta nei giorni
scorsi. Nel dibattito, seguito ai
saluti delle rappresentanze
politiche a associative interve-
nute, sviluppatosi in un susse-
guirsi di prese di parola, nel-
l’esprimere buone considera-
zioni sull’operato svolto dalla
segreteria Marongiu, capace di

aver rimesso in moto l’azione
propulsiva del PD sul territo-
rio, è stata ribadita la necessità
di guardare al futuro con rinno-
vato ottimismo e voglia di fare.
Fattori avvalorati anche dalle
mozioni, presentate e votate in
Assemblea, dedicate a favorire
una maggiore presenza dei gio-
vani e delle donne nel tessuto
politico, culturale, sociale ed
economico di Ladispoli, oppor-
tunamente sostenuto da una
maggiore vicinanza delle istitu-
zioni, in primo luogo della
Città Metropolitana di Roma
Capitale. Esaurito il confronto,
l’Assemblea degli Iscritti PD
Ladispoli ha deciso di rinnova-
re la fiducia alla segreteria
uscente, rappresentate dalla
figura della Segreteria Silvia
Marongiu, collegata alla lista
“Uniti per costruire un futuro
migliore”, dai Vicesegretari
Marco Di Marzio e Gloria De
Luca, del Tesoriere Alessio Elia,
e di ratificare la composizione
del suo Direttivo così compo-
sto: Crescenzo Paliotta; Luana
Bedin; Nardino D’Alessio;
Esmeralda Tyli; Pierlucio
Latini; Filomena Rufini;
Francesco Merolle; Daniela
Mugellini; Mauro Costantini;
Flavio Russoniello; Salvatore
Saquella; Luca Massenti;
Andrea Zonetti; Vincenzo
Lopetuso; Pietro Ascani.  Da
parte della neo Segretaria rin-
graziamenti all’intera
Assemblea per la fiducia ricon-

fermata, accompagnati dalla
dichiarazione che in virtù delle
disponibilità e delle molte
nuove iscrizioni a breve saran-
no resi noti responsabili temati-
ci, anticipando già il coinvolgi-
mento di Rosaria Russi, per le
Politiche Sociali, e di Angelo
Leccesi per l’Agricoltura, e ope-
rata l’integrazione del Direttivo
con gli invitati permanenti
dove importante spazio sarà
concesso ai giovani, ai quali
spetterà infine il compito di
ricostituire nel Circolo i
Giovani Democratici. Scelti
inoltre i delegati all’Assemblea
di Federazione Provinciale,

inseriti nella lista denominata
“Insieme con Rocco
Maugliani”, a supporto del
Segretario uscente di federazio-
ne e candidato, rappresentati
nelle figure di: Marco Di
Marzio; Silvia Marongiu;
Crescenzo Paliotta; Esmeralda
Tyli; Alessio Elia. Da tutti i pre-
senti l’augurio di un buon lavo-
ro, nel segno del rilancio del-
l’azione politica del Partito
Democratico di Ladispoli, aper-
ta ad una città che nel solco di
quanto fatto ha bisogno di
rimettersi in cammino per rag-
giungere nuovi e più ambiziosi
traguardi.

Riceviamo e pubblichiamo: “Ladispoli
Attiva ama i libri e lo ha ampiamente
dimostrato poche settimane fa con l'ini-
ziativa "Libri in Piazza", donando più di
400 copie alla Biblioteca Diffusa
dell'Istituto comprensivo Corrado
Melone. Tuttavia, fra le tante scelte che il
panorama letterario offre, riteniamo fran-
camente assurdo e fuori luogo quella
fatta dall'Assessore alla Cultura di
Ladispoli Marco Milani per la presenta-
zione, venerdì prossimo, del libro sulla
vita di Rodolfo Graziani. La qualità e lo
spessore di una proposta culturale la si
vede anche dalla selezione dei contenuti.
Per questo riteniamo inaccettabile che
venga patrocinato dall'Assessorato alla
Cultura un libro dedicato alla subdola
riabilitazione e riqualificazione di un
gerarca fascista come Graziani. Non ne
sussiste né l'esigenza storica, né tantome-
no culturale. Anche perché, del resto, ad
avvalorare quest'affermazione sono le
stesse inequivocabili parole della quarta
di copertina del libro:  [...] "il saggio sco-
pre una figura inedita e ci dà gli strumen-
ti conoscitivi per avere una visione più
ampia e neutrale sull'intera esistenza di
Graziani. Al lettore la facoltà di scegliere
da che parte stare: accusare, assolvere,
giustificare, condannare colui che fu il
primo generale del regno e maresciallo

Italia dai natali borghesi e non aristocrati-
ci." [...] Queste sono parole gravi e perico-
lose, poiché aprono a un revisionismo
storico di cui non abbiamo bisogno, che
travalica i confini storici e storiografici
solitamente ben contestualizzati. È la
Storia stessa ad aver deciso da che parte
stare e di certo nessuno avverte la neces-
sità di dotarsi di strumenti nuovi per
avere addirittura una visione neutrale nei
confronti di un assassino, carnefice fasci-
sta e criminale di guerra come fu il
Graziani. Noi non vogliamo scegliere:
abbiamo già scelto da che parte stare;
l'Italia lo ha fatto più di settant'anni fa.
Ladispoli Attiva ritiene pertanto molto

grave che a Ladispoli si sia avallato e
soprattutto patrocinato la presentazione
di un tale libro, trincerandosi dietro la
maschera dell'interesse storico e per giun-
ta in una Biblioteca comunale intitolata a
Peppino Impastato. Questo tipo di "cultu-
ra" non può trovare terreno fertile nel
nostro Comune, che fa parte della
Repubblica Italiana la cui Costituzione è
per sua natura antifascista. Esprimiamo
pertanto tutto il nostro dissenso e la
nostra più profonda indignazione, perché
crediamo che la nostra città meriti una
proposta culturale più elevata, più
moderna e non inficiata da pericolose e
quanto mai inutili nostalgie”.

Trani: “Silvia Marongiu
ottima segretaria Pd 
ma l’approccio è distaccato”

PD: confermata la fiducia
alla Segretaria Marongiu
Confermati anche i Vicesegretari Di Marzio e De Luca. Rinnovato il Direttivo

Riceviamo e pubblichiamo: “A Silvia Marongiu, neo segretaria
politica del PD, vanno i miei più sinceri auguri di buon lavoro,
e sinceramente affermo che meriti questo incarico per il lavoro
svolto e per la passione che da anni mette nella politica che meri-
tano stima e rispetto. Ma proprio per la stima che nutro per lei
raccolgo il messaggio
politico. Tutti stiamo
cercando la soluzione
migliore per lo scopo
principale, ovvero
mandare a casa un
sindaco che sta procu-
rando danni urbani-
stici, sociali ed
ambientali forse irre-
parabili, e mi spiace
che si sia espressa,
finora, in modo fin
troppo contenuto su
questi argomenti.
Ovvio che arriverà la
sintesi sui tavoli per il programma, magari iniziano dalla 10°
lezione in poi del corso per diventare Sindaco del Sole 24h che
ha detto di seguire con ammirevole sincerità. Purtroppo però ha
continuato quell’approccio troppo distaccato che abbiamo visto
in questi cinque anni da parte del PD in aula consiliare. So che
può avere grinta ma questa non può uscire se non dietro mini-
mo due riunioni di Direttivo e questo non è un approccio vin-
cente. Per ora complimenti a Silvia e buon lavoro, anche se resto
convinto che per centrare il comune obiettivo serva un approc-
cio diverso che, forse, potremo trovare insieme, tutti”. Così in
una nota a firma di Eugenio Trani.
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Ladispoli Attiva: "Graziani è persona non gradita”

“La storia non si cambia”

“Confermata la diretta
web su Centro Mare
Radio per poter segui-
re anche a distanza la
cerimonia di premia-
zione del “Città di
Ladispoli”, il premio
letterario nazionale
giunto alla 10^ edizio-
ne. Lo scorso anno
fummo costretti alla
premiazione “a distan-
za” a causa delle restri-
zioni imposte dal
DPCM sugli eventi cul-

turali e la diretta ebbe
30.000 visualizzazioni.
Quest’anno la cerimo-
nia si svolgerà in pre-
senza, si accederà alla
sala consiliare solo con
green pass e misurazio-

ne della temperatura
ma i posti saranno
comunque limitati. Per
questo, mercoledì
pomeriggio, a partire
dalle 17.00 sarà possibi-
le seguire l’evento sul
web, attraverso la pagi-
na facebook di Centro
Mare Radio”. Lo comu-
nica in una nota l’asso-
ciazione culturale
Solidarietà Sociale
organizzatrice del
Premio.

Premio Letterario Città di Ladispoli
in diretta web su Centro Mare Radio





Bracciano: vigili 
del fuoco soccorrono
anziano in difficoltà 

Santa Marinella: 
incidente in via Rucellai, 
coinvolta una donna

Addetti e responsabili 
Haccp, il 13 e 16 dicembre 
i corsi di CNA Sostenibile

“Fellini guarda il mare - Ciclovia Dolcespiaggia”
Italia Nostra Litorale a Più Libri Più Liberi 
Oggi 8 dicembre alle 14 incontro in Fiera a cura di Casa editrice dei Merangoli. Interviene l’architetto Massimiliano Fuksas
Tra le decine di incontri in pro-
gramma in questi giorni alla Fiera
Nazionale della Piccola e Media
Editoria Più Libri Più liberi a Roma
da non perdere l’appuntamento
con la presentazione del libro, edito
dalla casa editrice dei Merangoli,
“Fellini guarda il mare – Ciclovia
Dolcespiaggia”. Il libro, che si avva-
le del patrocinio di Italia Nostra
Lazio, della Federazione Italiana
Ambiente e Bicicletta-FIAB e del
World Wigwag Circuit, è una guida
sulle orme di Federico Fellini, una
ricerca, un progetto di mobilità
sostenibile per chi ama conoscere
pedalando e pedalar pensando.  La
Ciclovia Dolcespiaggia nasce dalla
collaborazione tra Romano Puglisi,
scrittore di guide dedicate alla bici-
cletta, e Anna Longo, giornalista
culturale. Il volume è un omaggio
al regista Federico Fellini, a
Giulietta Masina e ad Antonio
Cederna, infaticabile difensore
della natura e della cultura di un
territorio straordinario come quello
del litorale laziale. È una ricerca e

un progetto di mobilità sostenibile
per la tutela e la conoscenza delle
bellezze molte delle quali inserite
nella  Riserva Statale del Litorale
Romano. Gli autori riscoprono i
luoghi scelti da Fellini per alcuni dei
suoi film, a cominciare dalla
Dolcespiaggia di Passoscuro, bari-
centro ideale di questo lavoro e
location de “La dolce vita”.  “La
guida - spiega Anna Longo -  si con-
centra sulle location felliniane,
lungo il litorale, raccoglie anche
alcune testimonianze di chi lavorò a
fianco del regista. Offre una mappa
scaricabile tramite QR code per i
ciclisti. Si propone una fruizione
sostenibile del territorio unendo
luoghi dell’archeologia, della storia
e della natura. Con soddisfazione -
dice ancora l’autrice - abbiamo
accolto la decisione del Comune di
Fiumicino di ricostruire il collega-
mento Passoscuro con la spiaggia
di Maccarese con un ponte ciclope-
donale sul Rio Tre Denari proprio
presso la Dolcespiaggia felliniana.
In attesa della sua realizzazione -

sottolinea ancora Longo - auspi-
chiamo che i percorsi da noi propo-
sti nel libro, fatti di sterrati, sentieri,
ciclabili, siano messi in collegamen-
to tra loro così da realizzare una
vera ciclopedonale del litorale”.
L’architetto Massimiliano Fuksas,
progettista della Nuvola, il centro
congressi che all’Eur ospita Più
Libri Più Liberi, interverrà all’in-
contro per anticipare alcune delle
dichiarazioni fatte in una intervista
che uscirà in un nuovo libro in pre-

parazione da parte degli autori.
Fuksas ricorderà, in particolare,
come proprio il luogo sul quale
oggi sorge il Centro Congressi, una
volta era un prato che fu teatro di
alcune riprese di  Fellini per l’episo-
dio “Le tentazioni del Dottor
Antonio” in “Boccaccio 70”. Anna
Longo, nata a Roma nel 1958, lau-
reata in Lettere, è giornalista Rai dal
1980. Per dieci anni conduttrice de
Il Baco del Millennio, dal 2010 è vice
caporedattore di cultura e spettaco-

li al Giornale Radio e Radio 1. Ha
insegnato “Teorie e tecniche della
comunicazione radiofonica”
all’Università Statale di Milano e
alla “Sapienza” di Roma. Ha dato
vita ad azioni e comitati ambientali-
sti, come “Dolcespiaggia-Idee di
Riserva”. È vicepresidente di Italia
Nostra Litorale Romano. Ha ricevu-
to il Premio Bassani di Italia Nostra
alla carriera. 
Ha pubblicato Nicla Vassallo,
Conversazioni (Mimesis 2012) e,

con Francesca Rigotti, Una donna
per amico – dell’amicizia in genera-
le e dell’amicizia delle donne
(Orthotes 2016). Romano Puglisi
nato a Roma nel 1955, laureato in
Psicologia nel 1985. È stato uno dei
soci fondatori della FIAB con la
quale ha lavorato al progetto della
CPS (Ciclopista del Sole) delle reti
ciclabili di Bicitalia. Per il Comune
di Roma ha realizzato la prima edi-
zione della mappa ufficiale della
rete ciclabile in Roma in Bici:
Mappa delle piste ciclabili presenti
e future (Lozzi&Rossi 2003). La bici-
cletta è sempre stata la sua passio-
ne. 
Infaticabile sostenitore del servizio
treno+bici, istituito nel 1991, ha
organizzato numerose cicloescur-
sioni con Pedale Verde, Ruotalibera
e Ostia in Bici, nonché con i
Ciclogenitori. È autore di numerosi
libri di itinerari per ciclopasseggiate
per adulti e bambini, fra cui i due
recenti volumi di Ciclovagando nel
Lazio e dintorni (dei Merangoli
2018 e 2019).
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Ieri mattina, i Vigili del fuoco
sono intervenuti per un soccor-
so a persona in via Armando
Sala a Bracciano. Chiamati dai
vicini i Vvf della cittadina lacu-
stre, sono dovuti entrare nel-
l’appartamento in questione
calandosi dal quinto al quarto
piano, visto la posizione scomo-
da che non permetteva l’utiliz-
zo dell’autoscuola. Adottando
tutti i dispositivi di protezione
individuale, i Vvf grazie alla
scala a ganci e successiva
imbracatura si sono calati in
completa sicurezza. Entrati in

casa hanno subito affidato l’an-
ziano alle cure del personale
sanitario presente sul posto.

Incidente in via
Rucellai a Santa
Marinella, all’altezza
dello Sporting Club. La
dinamica non è ancora
stata definita, sembre-
rebbe che una signora
abbia urtato un palo a
bordo della strada. 
La donna non ha richie-
sto l’intervento del-
l’ambulanza, ma sul
posto è arrivata un’au-
to medica della Croce
Rossa che ha prestato il
primo soccorso.

Anche questo mese sono in
agenda i corsi obbligatori di
formazione e di aggiorna-
mento organizzati da CNA
Sostenibile per gli addetti
alla manipolazione degli ali-
menti e i responsabili
Haccp.  
Confermata la modalità
videoconferenza sincrona. I
partecipanti potranno colle-
garsi all’aula virtuale il 13 e
il 16 dicembre.  
Lunedì 13, dalle ore 14 alle
18, sono in programma sia
l’aggiornamento degli

addetti e dei responsabili
Haccp, sia il primo modulo
della formazione per gli 
addetti. 
Questi ultimi, per completa-
re il percorso formativo e
conseguire l’attestato, sono
tenuti alla frequenza del
secondo modulo, giovedì
16, dalle 14 alle 16. 
Info e iscrizioni: Area Igiene
degli Alimenti di CNA
Sostenibile (telefono
0761.1768309 - 176831; e-
mail: marinamaggini@cna-
sostenibile.it).



Esplodono le polemiche dopo l’ennesimo, il quarto, valzer di poltrone
Civitavecchia: il sindaco Ernesto Tedesco
cambia ancora, nuovo rimpasto in giunta
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Si continua a ballare tra le poltrone
della giunta civitavecchiese. Arriva
l’ennesimo rimpasto per Tedesco,
sarà quello definitivo? L’appoggio
alla Lega di Civitavecchia arriva
anche dalla segreteria regionale del
partito che annuncia: “Si apre una
nuova fase dell’amministrazione”.
Escono di scena Leonardo Roscioni e
Norberta Pietroni che fanno spazio a
Dimitri Vitali e Monica Picca.
Convinto l’intervento del partito che,
come leggiamo su civonline, dichia-
ra: “L’emergenza pandemica e gli
effetti negativi sull’economia, anche
locale spingono la classe dirigente ad
un’azione comune, efficace e respon-
sabile, volta ad affrontare la quotidia-
nità a favore delle imprese e delle
famiglie. L’elezione congressuale del
sindaco Tedesco a segretario di sezio-
ne dell’area nord della provincia di
Roma rafforza la centralità di
Civitavecchia. Questo, soprattutto, in
ottica dell’imminente rinnovo del
consiglio metropolitano nel quale
anche la Lega attraverso la candida-

tura locale di Antonio Giammusso
potrà essere protagonista, e delle
prossime scadenze elettorali”. Ai
lavori pubblici torna Roberto
D’Ottavio con il sostegno del senato-
re Italia Claudio Fazzone che dichia-
ra di avere profonda fiducia nelle
potenzialità inespresse dell’ammini-
strazione Tedesco. Il senatore è anche
convinto che sia questo il momento
di agire catalizzando le forze.

Bisogna assumersi le proprie respon-
sabilità e proporre al sindaco soluzio-
ni concrete. Questa ricomposizione
servirà per imprimere l’accelerazione
definitiva e avviare una nuova sta-
gione politica che finalmente soddisfi
i bisogni dei cittadini. Il discorso ter-
mina con una frecciatina nei confron-
ti dell’ormai ex assessore De Paolis:
“Chi accetta un incarico politico
come la guida di un assessorato è
perfettamente consapevole che un
avvicendamento non si può esclude-
re a priori e che, soprattutto, la sua
nomina  è frutto di un preciso percor-
so politico qualora vengono cambiati
attori e termini, anche dal punto di
vista di appartenenza politica, tale
percorso viene meno”.

La replica del M5S
“E anche oggi si amministra domani”
scrive in una nota il gruppo consilia-
re pentastellato. “Questo in estrema
sintesi il concetto base alla luce del
Tedesco Quater. In appena due anni
e mezzo di amministrazione il

Sindaco di Civitavecchia Ernesto
Tedesco è riuscito nell’incredibile
record di cambiare ancora una volta
la giunta. Una media di un cambio
ogni 6 mesi, un record che sarà estre-
mamente difficile da sconfiggere
anche in futuro per altre amministra-
zioni “all inclusive”, ossia coalizioni
estremamente larghe che pur di vin-
cere mettono insieme la qualunque”
prosegue il comunicato. “Purtroppo
ciò che sta accadendo era estrema-
mente facile da prevedere: la coali-
zione a sostegno del Sindaco Tedesco
imbarcò di tutto con il risultato più
che scontato di ottenere in cambio
l’ingovernabilità. Sorprende anche
l’atteggiamento remissivo del
Sindaco: una marionetta nelle mani
dei coordinatori regionali dei partiti
che fanno e disfanno la loro giunta a
loro personale convenienza, come se
l’assessore non esercitasse funzioni
propriamente del sindaco in via dele-
gata” attaccano i grillini. 
“Il risultato di tutto questo bailamme
è una città immobile, senza proget-

tualità, senza idee, senza qualcuno
che si dedichi ad un qualche progetto
anima e corpo. D’altronde è difficile
ragionare su alcunchè di concreto
quando una volta ogni 6 mesi si rim-
pasta la giunta, e anche quelli che
rimangono cambiano deleghe. 
Nella pubblica amministrazione ita-
liana per vedere concretizzato un
progetto ci vogliono tempi tecnici
piuttosto lunghi: vanno trovati i
fondi nei bilanci, vanno redatti i pro-
getti, vanno appaltate le opere: solo
alla fine si tagliano i nastri. 
Difficile che questo avvenga se tutte
le forze di maggioranza non fanno
altro che litigare per le poltrone”. 
“Il Tedesco Quater è servito, con
buona pace dei bookmakers che subi-
to possono cominciare ad accettare
scommesse per quando arriverà il
Tedesco quinquies. Nel frattempo la
città immobile è sempre più alla deri-
va, priva di una guida seria e di qual-
cuno che ne abbia davvero a cuore le
sorti” conclude il gruppo d’opposi-
zione.

Intervento dei consiglieri PD Piendibene, 
Di Gennaro, Scilipoti, De Angelis, Tarantino 
“Siamo al quarto rimpasto, 
è la giunta della farsa”
Dai consiglieri Piendibene, Di
Gennaro, Scilipoti, De
Angelis, Tarantino riceviamo
e pubblichiamo: “Non c’è
pace nel centro destra cittadi-
no. Siamo ormai al quarto
rimpasto in questa incom-
prensibile telenovela.
Incomprensibile perché nes-
suno conosce le ragioni dei
continui rimaneggiamenti
dell’assetto amministrativo,
nessuno sa in città per che
cosa litigano e perché ogni
sette mesi circa hanno neces-
sità di cambiare gli assessori
e gli assetti. Incapacità degli
esclusi? Scoperta di nuovi
talenti? Ci basterebbe saper-
lo. Invece non è dato sapere
cosa stia succedendo, neppu-
re al Consiglio Comunale,
sistematicamente escluso
persino dalla conoscenza.
Sono ormai anche giunti al
punto di far venire da fuori
città una esperta – così esper-
ta da essere sconfitta alle ele-
zioni nel municipio della sua
Ostia - per sostituire un
nostro concittadino assessore
di recente nomina. Ma si sa:
da noi si mandano a consola-
re gli sconfitti di altri territori
ed è evidente quanto i destini
di Civitavecchia siano “tele-
comandati” da Roma. Uno
spettacolo ormai divenuto
desolante, con un sindaco che
non si sa neanche se stia a

guardare o sia proprio del
tutto assente. In altri contesti
e con altri protagonisti ballet-
ti di questa natura sarebbero
impensabili. Intanto la città
langue e affonda nel degrado
e nell’abbandono. Non abbia-
mo davvero memoria di una
amministrazione così incon-
cludente, priva di progetti e
incapace persino di gestire
l’ordinario. In due anni e
mezzo non abbiamo visto
un’opera, un progetto, anda-
re a compimento, ed anche
sui problemi che sono emersi,
si pensi in particolare l’Enel,
ma il quadro si potrebbe
estendere, nessun protagoni-
smo della amministrazione
per difendere la città dai
rischi gravi per la salute,
l’ambiente e il territorio.

Quanto può durare questo
immobilismo? Nella fase che
viviamo molte sono le oppor-
tunità da cogliere, possibili
però solo a condizione che ci
siano progetti e chiarezza di
obiettivi. I rimaneggiamenti,
il cambio degli assessori, la
revisione della maggioranza,
non sembrano aver risolto
nessuno dei gravi problemi
di inefficienza che caratteriz-
zano l’amministrazione della
città. Il problema è altro: una
maggioranza che si è costitui-
ta per pure logiche di potere,
priva di intese programmati-
che e di sperimentata coesio-
ne, non può reggere alla
prova di governo. Il raccogli-
ticcio usato per vincere le ele-
zioni non può assicurare né
stabilità né efficienza”.

Musica e teatro per
“Civitavecchia in festa”
Oggi spettacoli gratuiti con il “Live Gospel
Show” e sabato con le “Atmosfere Natalizie”
Il ciclo di manifestazioni
“Civitavecchia in festa” per il
Natale 2021 si accende con lo
spettacolo coinvolgente
del“Live Gospel Show”, in pro-
gramma mercoledì 8 dicembre
alle ore 18 presso il Teatro
Traiano. Diretto dal maestro
Alex Negro, il Sunshine Gospel
Choir si esibirà in un concerto
aperto ai possessori di Super
Greenpass: sarà sufficiente
recarsi presso i botteghini del
teatro per ritirare il coupon gra-
tuito, ovviamente negli orari di
apertura al pubblico. Sabato 11

dicembre alle 18, presso la Sala
Morricone della Cittadella della
Musica, saranno le “Atmosfere
Natalizie” ad allietare i civita-
vecchiesi, un evento a cura di
Unitre: “Canti e scene di vita
familiare” con il coro
“Unicanto” diretto dal maestro
Riccardo Schioppa e con il
Laboratorio Teatrale diretto
dalla prof.ssa Anna Baldoni. Per
questo spettacolo, i coupon gra-
tuiti potranno essere ritirati pres-
so i botteghini del teatro Traiano
a partire da giovedì 9 dicembre,
presentando il Super Greenpass.
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Ladispoli e il pattinaggio artistico a rotelle. Intervista all’allenatrice 
della Roma Roller Team e responsabile della Asd Skating Club
Federica Marin: “Sono passione e impegno
gli elementi per ottenere grandi soddisfazioni” 

di Marco Di Marzio

È errato considerare il patti-
naggio artistico a rotelle come
una delle tante discipline com-
prese nella grande galassia
dello sport, e dunque meno di
richiamo rispetto ad altre per-
ché praticate in maniera meno
diffusa. Come per talune in
particolare, essa è infatti una
delle massima espressioni del
corpo umano, raggiunta attra-
verso bellezza e precisione
artistica, capace di meraviglia-
re nel risultato ancor prima
della valutazione effettiva
compiuta al termine della pre-
stazione. Assiduo impegno e
dedizione sono gli ingredienti
fondamentali da cui partire
per coltivare la speranza di tra-
mutare in realtà il sogno di
una vita. Un valore che spinge
la redazione di Baraondanews
ad incontrare telefonicamente
Federica Marin, allenatrice tra
le altre della Roma Roller
Team, nonché responsabile
della Asd Skating Club
Ladispoli e testimone ai cam-
pionati del mondo di
Asunciòn della conquista della
medaglia d’oro da parte di sua
figlia Giordana Brenna per la
categoria “Gruppi Show”, così
da poter conoscere ancor
meglio una delle specialità
agonistiche in grado allo stesso
livello delle altre di dare gran-
di emozioni e soddisfazioni.
Cara Federica, nel ringraziarla
per lo spazio concesso, le
chiediamo innanzitutto cosa
rappresenta per lei il patti-
naggio artistico a rotelle?
“Una grande passione, è lo
sport di una vita che pratico
fin da bambina. Pur dedican-
dogli tantissimo tempo non
sono riuscita ad ottenere quei
riconoscimenti conseguiti
invece attraverso il mestiere di
allenatrice che ora mi rende

però fiera di questa scelta fatta
nella vita”.
Dove è nata questa passione?

“Io ho iniziato a pattinare poi-
ché i miei genitori per Natale
mi regalarono dei bellissimi

pattini a rotelle, che io iniziai
ad indossare per percorrere il
marciapiede all’uscita di casa
mia a Roma e che mi permise-
ro di iniziare l’attività poi al
“Tre Fontane” all’Eur”.
Quale, secondo lei, il segreto
di un successo?
“Le caratteristiche per divenire
un campione sono comuni a
tutti gli sport, come tanto lavo-
ro, tanto sacrificio e natural-
mente anche possedere doti
tecniche. Queste sono le com-
ponenti per raggiungere tra-
guardi importanti capaci di
dare grandi soddisfazioni”.
Cosa contempla la prepara-
zione di un’atleta di pattinag-
gio artistico su rotelle?
“Intanto è bene dire che il pat-
tinaggio artistico a rotelle con-
templa diverse discipline
come, tra le altre, l’individuale,
la coppia, il gruppo e il quar-
tetto. Ognuna richiede partico-
lari doti fisiche relative al gesto
da compiere. Sicuramente per
una buona prestazione è
necessaria una buona forma

fisica ed una predisposizione
per l’espressione artistica del
corpo, poiché questa speciali-
tà, molto completa nella sua
impostazione, è anche arte
oltre che sport”.
Giordana Brenna, sua figlia
ed allieva, ad Asunciòn in
Paraguay è divenuta la nuova
campionessa mondiale di
questa disciplina, quali emo-
zioni si provano nel vedere
questo traguardo raggiunto?
“Emozioni grandissime.
Giordana indossa i pattini a
rotelle da quando aveva 18
mesi e dal 2013 è atleta della
Roma Roller Team. Già nel
2018 insieme ad altri 12 atleti
ha vinto il campionato del
mondo, oltre che vari trofei di
ordine europeo e nazionale”.
E quali più in generale nel
vedere gioire un proprio allie-
vo?
“Tante emozioni messe insie-
me come quelle di madre e poi
di allenatrice. Vedere i frutti di
un impegno assiduo e conti-
nuo riempie l’animo di gioia

poiché ti fa comprendere con
quale spirito di dedizione
l’atleta ha affrontato la prepa-
razione in vista di un momen-
to importante”.
In quali condizioni si trova
oggi in Italia questa discipli-
na?
“In condizioni più che ottime.
Siamo i campioni del mondo
in tutte le categorie, fasce di età
e diverse specialità. Pur tro-
vandoci in questa posizione è
bene però sottolineare che tale
sport nel nostro Paese ancora
non è molto riconosciuto”.
E nel mondo?
“Soffre delle stesse criticità
appena esposte in termini divi-
sibilità, ma come detto l’Italia
nel mondo è molto forte, anche
se le altre nazioni non sono di
meno rispetto a noi”.
Da sportiva, perché secondo
lei è importante praticare
sport?
“Lo sport, fondamentale per la
vita e la crescita, è salute, orga-
nizzazione, è disciplina, è
senso del dovere, oltre che
divertimento. Un vero sporti-
vo sviluppa la propria perso-
nalità seguendo l’impegno e
l’organizzazione saggia del
proprio tempo”.
Cara Federica, nel ringraziarla
di nuovo per l’intervista, le
chiediamo in conclusione
quale consiglio si sentirebbe
di dare a tutte quelle giovani
atlete che si accingono ora per
la prima volta ad intraprende-
re questo sport?
“Mettere passione in quello
che si vuol fare, non fermando-
si ai risultanti di breve termine
ma attendendo anche quelli di
lunga scadenza. I risultati non
si ottengono il primo giorno
ma per raggiungerli è necessa-
rio dedicare tempo attraverso
l’impegno. Solo a quel punto
l’arrivo delle soddisfazioni
sarà certo”.
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Sul campo di Vejano, contro il Canale
Monterano, scenderà un Borgo San
Martino con tante assenze e molte spe-
ranze. Paraskiv e Giustini squalificati,
oltre a Falco, Antonangeli e Altamura,
infortunati, sono le pedine a cui dovrà
fare a meno Bernardini. Gara insidiosa,
contro una squadra che viaggia in bassa
quota, al contrario di quanto si pensava
alla vigilia. “E’ una squadra che ha avuto tanta sfortuna fino ad
ora, campo compreso - dice il tecnico cerite - in agosto, durante
l’amichevole, si era vista una squadra con valori tecnici rilevanti,

una bella squadra che pensavo potesse
lottare per il vertice. E’ una gara difficile,
dobbiamo affrontarla come quella vinta
con la Sorianese. Serve concentrazione,
mentalità e gambe. Con la squadra ho
parlato, dicendogli che dobbiamo fare
una prova importante, giocarcela a viso
aperto per cercare di fare risultato. Sono
fiducioso, il clima è positivo e ci sono le

condizioni per fare una bella partita. Sugli obiettivi rimaniamo
fermi sul nostro, la salvezza. A gennaio tireremo le somme,
vedremo se si potrà ambire a qualcosa di più”. 

Trasferta contro il Canale Monterano
per il Borgo San Martino, nel posticipo
dell’Immacolata cercano punti preziosi 



Giovedì 9 dicembre, a partire dalle ore 17.30,
il Parco archeologico del Colosseo in colla-
borazione con Acea-Areti e con il I
Municipio di Roma Capitale presentano alla
città il nuovo impianto di illuminazione
delle pendici meridionali del Colle Palatino.
Il nuovo impianto è stato realizzato grazie
alla collaborazione di Acea-Areti, che ha
voluto offrire al Parco archeologico
del Colosseo, e quindi alla città di
Roma, una visuale rinnovata
delle pendici meridionali del
Colle Palatino. Rispetto al pre-
cedente impianto, l’attuale
presenta un innovativo
sistema integrato di pro-
tezione contro le sovra-
tensioni elettriche. Mantenendo inalte-
rato il concept illuminotecnico origi-
nale, tutti i proiettori sono stati
sostituiti con apparecchi di ulti-
ma generazione, dotati di appo-
siti apparati aventi la funzione di
filtro di rete per le sovratensioni
fino a 10 kV e i campi elettrici
generati da scariche atmosfe-

riche. La cura per l’arte e per i monumenti
ha portato all’impiego di elementi a ridotto
impatto estetico, ideati e ingegnerizzati su
misura per l’intervento. L’impianto realiz-
zato, oltre a garantire maggiore resistenza ai
fenomeni atmosferici, consentirà una dimi-
nuzione dei consumi elettrici pari al 15%. Il
progetto, segno di come la luce possa essere
strumento di conoscenza e di comunicazio-
ne emotiva di una realtà archeologica dalla

forte componente monumentale, esalta la
grandiosità delle cosiddette arcate seve-

riane del palazzo imperiale palatino
che si affacciava sul Circo

Massimo, facendole emergere,
di notte, dal fondo

scuro e avvolgente
della pendice del

colle. Una prospetti-
va notturna profon-

damente identitaria che viene
oggi restituita alla città. Il link per

scaricare il video della nuova illu-
minazione sarà disponibile da gio-

vedì 9 dicembre alle ore 17.00.

Economia e big data,
l’università Roma Tre
fa il pieno di iscrizioni

L’accademia di Francia a Roma-Villa Medici riapre
alle visite didattiche per famiglie con bambini
Appuntamenti ogni domenica alle ore 11, a partire dal 19 dicembre
Riprendono le visite didatti-
che per le famiglie a Villa
Medici: a partire dal 19
dicembre l’Accademia di
Francia a Roma proporrà
infatti ogni domenica, alle ore
11 , una nuova serie di appun-
tamenti, nei suoi meravigliosi
giardini, rivolti in particolar
modo ai più piccoli. Evento
anticipatorio del ciclo di atti-
vità, rivolto nello specifico a
bambini dai 3 ai 7 anni, sarà il
giorno prima, sabato 18
dicembre alle ore 11 , l’incon-
tro con l’illustratrice Louise
Mézel che in questa occasione
presenterà il suo nuovo libro
Roland Léléfan l’artiste à la
Villa Médicis, intervallando
la visita della Villa a momenti
di lettura dove si racconteran-
no le avventure del famoso
elefantino Roland alla scoper-
ta di Villa Medici, dei suoi
giardini e degli artisti che vi
abitano. L’iniziativa si svolge-
rà in francese. 
Gli incontri successivi, ogni
domenica in doppia lingua
(italiano/francese) e consi-
gliati per bambini da 5 a 10
anni , saranno invece concepi-
ti per trasformare i giovani
visitatori in grandi esplorato-
ri di opere d’arte. Muniti di
taccuino e di matita, i parteci-
panti dovranno cercare ani-
mali e creature fantastiche
fatti di materiali diversi come
il marmo, il bronzo e la pittu-
ra, ma anche alcuni in carne
ed ossa! L’attività sarà inter-

vallata da giochi, indizi e
momenti di creazione artisti-
ca per una grande avventura
tra tesori artistici e storie
mitologiche che si nascondo-
no a Villa Medici. La durata è
di un’ora e 30 minuti circa.
Per ogni visita, è richiesta la
prenotazione sulla biglietteria
online di Villa Medici ( villa-
medici.vivaticket.it) o scri-
vendo all’indirizzo di posta
elettronica visiteguidate@vil-
lamedici.it (tariffa: 6€ per par-
tecipante. Per le prenotazioni
sulla biglietteria online, si
applica un costo aggiuntivo
di 1,8€). Sono invece già in
corso, dallo scorso settembre,
le attività educative destinate
al pubblico scolastico e adat-
tate alle diverse fasce d’età.
Le visite e i laboratori didatti-

ci hanno parimente la durata
di un’ora e mezza e un costo
di 1 euro per partecipante per
ciascuna attività. 
Le attività sono disponibili
dal lunedì al venerdì (escluso
il martedì) su prenotazione
facendo richiesta all’indirizzo
mail: didattica@villamedici.it.
Le visite ed attività tematiche
sono: “Il giardino di Villa
Medici: un viaggio dal
Rinascimento all’arte contem-
poranea”; “Lo Studiolo: stu-
diare la natura ai tempi di
Ferdinando de Medici”;
“Storie di miti e antichità a
Villa Medici”; “Biodiversità
nel giardino di Villa Medici”,
visita dedicata alla mostra
fotografica di Natacha
Lesueur, attualmente in corso
a Villa Medici.

Boom di iscrizioni al Corso di
laurea triennale in Economia e
Big Data. Al nuovissimo corso
che Roma Tre ha inaugurato e
che dovrà formare i data
scientist del futuro si sono
immatricolati, infatti, ben 306
studenti di cui un terzo donne.
Un dato da non sottovalutare
se comparato col fatto che
quella del data scientist è sì
una delle figure professionali
più richieste del momento, ma
anche quella tra le professioni
di area STEM (Science,
Technology, Engineering and
Mathematics) dove più scar-
seggiano le donne. Per le futu-
re scienziate dei dati, inoltre, il
Dipartimento di Economia ha
finanziato e assegnato ben 20
borse di studio
“Girls4Innovation” riservate
ad altrettante studentesse
meritevoli. Lo rende noto
l’ateneo in un comunicato.
Nello specifico il Corso si pro-
pone di formare figure capaci
di coniugare competenze eco-
nomiche, aziendali, giuridi-
che, matematiche e statistiche,
tipiche dei corsi di laurea in
economia, con quelle informa-
tiche e di programmazione.
IL COMITATO DI ESPERTI
– Ad inaugurare il Corso una
tavola rotonda, coordinata dal
Direttore del Dipartimento di
Economia Carlo Pietrobelli,
dal titolo “La formazione delle
competenze digitali per l’eco-
nomia italiana” alla quale
hanno preso parte i membri
del Comitato di Esperti creato
ad hoc e che supporterà il per-
fezionamento dell’offerta for-
mativa e dello sviluppo delle
relazioni con imprese, istitu-
zioni ed il mercato del lavoro.
Il Comitato è composto da
esperti e personalità di alto
profilo delle istituzioni e del
sistema produttivo come
Patrizio Caligiuri, Direttore
Affari Istituzionali e
Comunicazione, PagoPA
S.p.A; Vincenzo Caridi,
Direttore Centrale Tecnologia
Informatica e Innovazione,
INPS; Marina Collautti, Head
of Employer Branding,
Recruiting & Mobility,
Generali Italia; Eugenio
Gaiotti, Economista, già
Direttore Economia e
Statistica, Banca d’Italia;
Franco Prampolini, Head of
Public Sector & Defence,
Health & Life Science,

ATOS;Walter Ruffinoni, NTT
DATA EMEA e CEO NTT
DATA Italia; Stefano Stinchi,
Director Public Sector,
Microsoft Italia.  
“Il corso di Laurea in
Economia e Big data rappre-
senta un esempio vincente di
innovazione didattica
dell’Università Roma Tre. I
punti di forza, premiati dal
boom di immatricolazioni,
sono rappresentanti dal carat-
tere interdisciplinare della for-
mazione e dall’attenzione per
le competenze digitali e STEM
sempre più centrali nelle pro-
fessioni del futuro”, ha dichia-
rato Silvia Ciucciovino,
Prorettore con Delega per i
rapporti con il mondo del
lavoro.
IL CORSO – Obiettivo del
Corso è la costruzione delle
competenze necessarie per
comprendere e gestire i pro-
cessi generati dalla trasforma-
zione digitale della societa’ e
di saperne valutare l’impatto
sulle istituzioni, i mercati, gli
agenti, e il disegno delle politi-
che pubbliche. Il percorso for-
mativo si caratterizza per la
sua vocazione interdisciplina-
re. Si propone di fornire una
preparazione solida nelle
scienze economiche, aziendali,
statistiche e giuridiche, di pro-
grammazione, analisi e gestio-
ne dei dati, integrando nel
programma di studi tradizio-
nale di classe economica gli
strumenti conoscitivi piu’
avanzati messi a disposizione
dall’analisi quantitativa dei
big data e delle tecnologie
della informazione e comuni-
cazione (ICT). Il Corso com-
prende complessivamente 20
insegnamenti, 1 prova di ido-
neità (lingua inglese), 1 tiroci-
nio (o laboratorio), 1 prova
finale. 

IL TIROCINIO – A completa-
re la formazione dello studen-
te saranno preziose occasioni
di confronto col mondo del
lavoro. Il Dipartimento di
Economia ha infatti instaurato
accordi di collaborazione con
molte realtà aziendali ed isti-
tuzionali – come ad esempio
NTT Data, Oracle, IBM,
Engineering, PAgoPA, Atos –
che contribuiranno alla forma-
zione dei futuri laureati con
l’attivazione di borse di stu-
dio, tirocini e stage in azienda,

tesi di laurea congiunte, non-
ché eventi formativi e cultura-
li di varia natura come testi-
monianze, project works,
business cases, challenges e
hackathon, cicli seminariali. 

SBOCCHI LAVORATIVI – Il
laureato sarà dotato di una
serie di competenze specifiche
che gli permetteranno sia di
proseguire negli studi con
master o lauree magistrali in
vari ambiti disciplinari del-
l’area economico-gestionale,
sia di inserirsi direttamente in
un mercato del lavoro dove le
competenze informatiche
assumono una rilevanza cre-
scente nelle professioni tecni-
che dell’economia nelle impre-
se e nelle aziende pubbliche e
non profit, nonché nell’ambito
di uffici studi di organismi ter-
ritoriali, di enti di ricerca
nazionali e internazionali,
nelle pubbliche amministra-
zioni e negli organismi sinda-
cali e professionali. Ma quali
sono gli sbocchi lavorativi di
un laureato in Economia e Big
Data? Il nuovo corso di laurea
risponde appieno alle evolu-
zioni del mercato del lavoro
interconnesso alla trasforma-
zione digitale che non è limita-
ta all’inserimento di nuove
tecnologie, ma comporta una
riconfigurazione dei processi
industriali in ottica IT, che
prevede la gestione informa-
tizzata di un’enorme mole di
dati. I cosiddetti Big Data,
infatti, ossia le informazioni
raccolte dalle macchine intelli-
genti, permetteranno di otti-
mizzare al meglio ogni step
del workflow aziendale, mini-
mizzando i rischi d’impresa.
Per implementare queste tec-
nologie, però, occorre rivolu-
zionare anche il mindset del
personale e la struttura del-
l’organigramma aziendale.
Ecco quindi l’emergere di
nuove figure professionali che
fungono sempre più da punti
di riferimento imprescindibili
all’interno delle organizzazio-
ni, e che hanno il difficile com-
pito di dover gestire questo
nuovo scenario operativo. Si
chiamano CDO (Chief Digital
Officer), CIO (Chief
Information Officer), CMO
(Chief Marketing Officer) e
figure multidisciplinari, come
Chief Data & Insurance, Chief
Marketing & Data Officer. 

Parco archeologico del Colosseo,
Acea-Areti e Municipio Roma I Centro
insieme per l’illuminazione del Palatino
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Malattie rare, premiati i vincitori
della VIII edizione del Premio OMaR
Con la pandemia cambia il focus della comunicazione, dalla spiegazione 
dei meccanismi patologici si passa a parti di vita: studio, lavoro, amore, famiglia
Sono 6 i vincitori della VIII edizione
del Premio OMaR per la comunica-
zione su malattie e tumori rari, per
un totale di circa 20.000 euro di rico-
noscimenti distribuiti a giornalisti,
comunicatori, associazioni e società
scientifiche che nel 2020 si sono
distinti per la qualità dell’informa-
zione prodotta attraverso servizi
giornalistici, campagne, mostre,
fumetti o altri mezzi di divulgazione.
Questi, dunque, i numeri che hanno
contraddistinto la premiazione che si
è svolta oggi pomeriggio
all’Auditorium dell’Ara Pacis e che
da lì è rimbalzata sul web grazie a
una seguitissima diretta streaming su
Osservatorio Malattie Rare , testata
giornalistica che ha raggiunto quoti-
dianamente circa 20.000 utenti unici e
con i relativi social seguiti da più di
37.000 persone. Il riconoscimento che
Osservatorio Malattie Rare organizza
fin dal 2012 in collaborazione con
Orphanet Italia, Fondazione
Telethon, il Centro Nazionale
Malattie Rare dell’Istituto Superiore
di Sanità, quest’anno si è arricchito di
due nuovi partner: il CNAMC -
Coordinamento nazionale delle
Associazioni dei Malati Cronici di
Cittadinanzattiva e SIMeN - Società
Italiana di Medicina Narrativa, che
hanno preso parte ai lavori della
Giuria insieme ai rappresentanti dei
partner, ossia   Ability Channel,
FERPI - Federazione Relazioni
Pubbliche Italiana e Festival cinema-
tografico “Uno Sguardo Raro”.
“Quest’anno abbiamo visto un forte
cambiamento di tematiche e linguag-
gi – ha spiegato Ilaria Ciancaleoni
Bartoli, Direttore di Osservatorio
Malattie Rare, introducendo la ceri-
monia – Se nel passato c’era una forte
tendenza a spiegare i meccanismi
patologici di una malattia dal 2020,
invece, l’attenzione è stata più spesso
rivolta al divulgare messaggi relativi
alla qualità della vita e ai temi dell’in-
clusione, spostando l’attenzione sulla
possibilità di vivere con soddisfazio-
ne lo studio, il lavoro, la famiglia, lo
sport, l’amore e il gioco. E poiché

questi messaggi sono diretti ad un
pubblico ampio, e mirano a cambiare
il modo di relazionarsi con chi ha una
malattia rara, sono cambiati anche i
linguaggi: meno didascalici, più ade-
guati anche a un pubblico di giovani
e giovanissimi. Volendo dare una
spiegazione si può ipotizzare che
tutto il mondo delle malattie rare ha
fatto un grande passo avanti cultura-
le: il bisogno di far conoscere le sin-
gole patologie è in parte soddisfatto,
o in ogni caso si ritiene che non sia
l’unica cosa importante: si passa ad
accendere una luce sul diritto e la
possibilità di una vita piena. Forse
anche ‘grazie’ alle privazioni vissute
da tutti durante la pandemia si è
compreso che avere una fragilità nel-
l’ambito della salute non riassume
tutta la vita”. I riconoscimenti asse-
gnati sono uno per ognuna delle cin-
que categorie di concorso –Premio
giornalistico categoria stampa e web,
Premio giornalistico categoria audio-
video, Premio per la migliore campa-
gna di comunicazione “Categoria

professionisti”, Premio per la miglio-
re campagna di comunicazione
“Categoria non professionisti”,
Premio per la migliore divulgazione
attraverso foto, fumetti, illustrazioni
e installazioni artistiche – più un
Premio della Giuria. Le tematiche
affrontate spaziano dal racconto
della vita con diverse malattie rare –
come la sindrome di Crigler-Najjar,
la fibrosi cistica, la SMA (atrofia
muscolare spinale) e il nanismo ipofi-
sario – fino ad approfondimenti sulle
terapie innovative e avanzate e a
campagne di sensibilizzazione tra-
sversali alle patologie rivolte ai
ragazzi delle scuole.

I vincitori della VIII edizione 
del Premio OMaR

Carola Pulvirenti, articolo pubblicato
su Il Bugiardino, “Notte di luna
piena” (Premio giornalistico catego-
ria stampa e web): per il linguaggio
utilizzato nel fare informazione e la
capacità di catturare l’attenzione del
lettore; per la visione poetica con cui

viene affrontata la malattia rara; per
il rigore con cui è stata raccontata la
vita quotidiana di una persona affet-
ta dalla sindrome di Crigler-Najjar.
Angelica Giambelluca, servizio su
Policy and Procurement in
Healthcare, “Terapie innovative:
potenziale di cura e sostenibilità in
Italia” (Premio giornalistico categoria
audio-video): per il livello di appro-
fondimento, il rigore scientifico e lo
stile divulgativo utilizzato nell’ac-
compagnare il lettore su un tema
complesso ad elevato impatto sulla
storia naturale delle persone affette
dalle malattie e dai tumori rari; per la
sintesi efficace ed obiettiva, che spa-
zia dalle terapie geniche, cellulari e di
editing genomico ai protocolli di
immunoterapia, evidenziando le pro-
blematicità e le straordinarie oppor-
tunità delle terapie innovative.
Digital Solution Srl, campagna di
comunicazione, “Vite salate” (Premio
per la migliore campagna di comuni-
cazione “Categoria Professionisti”):
per avere contribuito a dare un
nuovo volto alla fibrosi cistica, una
delle malattie rare più comuni; per
avere scardinato la visione di una
malattia che minerebbe le attese di
vita e offrirebbe limitate prospettive
per le persone affette; per la concreta
e positiva immagine che trasmette,
basata non più su rinunce ai progetti
di vita, ma sulla loro completa realiz-
zazione pur in presenza della malat-
tia; per l’ottima qualità del progetto;
per l’efficiente declinazione sui vari
canali, per la forza divulgativa.
AFaDOC, campagna di comunicazio-
ne, “Progetto Bonsai” (Premio per la
migliore campagna di comunicazio-
ne “Categoria non professionisti”):
per l’efficace semplicità con cui viene
trattato il nanismo ipofisario, tra-
smettendo un messaggio positivo e
di supporto, applicabile a tutte le
malattie che riguardano la crescita e
la statura; per la capacità narrativa
che genera emozioni; per la strategia
comunicativa capace di tradursi in
una divulgazione efficace e di quali-
tà.

Centri Clinici NeMO e Famiglie SMA,
fumetto, “Le avventure della
SMAgliante Ada”(Premio per la
migliore divulgazione attraverso
foto, fumetti, illustrazioni e installa-
zioni artistiche): per la comunicazio-
ne efficace, diretta e innovativa che
ha utilizzato colori ed illustrazioni
d’impatto, rivolte ai bambini dell’età
scolare, ai quali raccontano la vita
quotidiana, le sfide e le avventure, di
una cagnolina affetta da SMA e vei-
colano il messaggio positivo dell’in-
clusione che va oltre la malattia.
Librì-Progetti Educativi, “Più unici che
rari - Storie dei ragazzi della III C”
(Premio della Giuria): per l’impatto
del progetto che ha raggiunto 1.105
istituti scolastici, 63.900 alunni e le
loro famiglie, impegnando diversi
canali di divulgazione e formazione;
per gli argomenti trattati, che muo-
vendo dal concetto di malattia rara e
di rarità hanno consentito di apprez-
zare a pieno i singoli valori di ogni
persona; per il messaggio positivo e
di inclusione, in quanto il sentirsi
diverso accumuna tutti i ragazzi.
Il Premio OMaR 2021, Medaglia del
Presidente della Repubblica, ha otte-
nuto il patrocinio di Associazione
Nazionale della Stampa Online
(ANSO), Centro di Documentazione
Giornalistica, Consiglio Nazionale
delle Ricerche (CNR), Federazione
Europea delle Associazioni di
Pazienti (EURORDIS), Federazione
Italiana Editori Giornali (FIEG),
Federazione Nazionale Stampa
Italiana (FNSI), Ordine dei
Giornalisti (ODG), Unione Stampa
Periodica Italiana (USPI) e Web
Health Information Network
(WHIN). Il riconoscimento è stato
realizzato con il contributo non con-
dizionato di Alexion, Amicus
Therapeutics, Amryt Pharma, APR-
Applied Pharma Research, Biogen
Italia, Celgene-Bristol Myers Squibb
Company, Chiesi Global Rare
Diseases, GW Pharmaceuticals,
Incyte, Novartis, Novo Nordisk,
Pfizer, Piam, PTC Therapeutics,
Roche, Sanofi Genzyme e Takeda.
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A 6 rappresentanti delle istituzioni 
il riconoscimento “Connessioni”
Per le Regioni il Premio va a Lazio e Toscana, per avere 
garantito, con fondi propri, lo screening per la SMA
Aver realizzato qualcosa di
concreto e duraturo a benefi-
cio dei malati rari, e per aver
raggiunto questo risultato
facendo squadra con altre
istituzioni, altri soggetti
della società civile o del
mondo scientifico. Questi
sono stati i meriti dei 6 rap-
presentanti delle istituzioni
che hanno ricevuto il Premio
“Connessioni 2.0” attribuito
oggi da OMaR –
Osservatorio Malattie Rare e
consegnato all’interno della
cerimonia di premiazione
dell’VIII Edizione del Premio
OMaR per la comunicazione
delle malattie rare, portato
avanti insieme a Orphanet
Italia, Fondazione Telethon,
Centro Nazionale Malattie
Rare dell’Istituto Superiore
di Sanità, CNAMC -
Coordinamento nazionale
delle Associazioni dei Malati
Cronici di Cittadinanzattiva
e SIMeN - Società Italiana di
Medicina Narrativa. A rice-
vere questo riconoscimento
sono stati in tutto 6 rappre-
sentanti istituzionali: i 2
Presidenti di Regione Lazio e
Toscana – Nicola Zingaretti
ed Eugenio Giani – la
Senatrice Paola Binetti,
Presidente dell’Intergruppo
Parlamentare Malattie Rare,
le Onorevoli Fabiola Bologna
e Lisa Noja e il
Sottosegretario di Stato alla
Salute Pierpaolo Sileri. Le
Regioni Lazio e Toscana
sono state premiate per
“aver capito l’importanza e
aver favorito nelle proprie
regioni l’esecuzione di pro-
getti sperimentali di scree-
ning neonatale per la SMA
(atrofia muscolare spinale),
portando avanti un dialogo
costante con le associazioni
pazienti e i soggetti civici. E,
ancor di più, per aver succes-

sivamente garantito, sulla
base dei risultati ottenuti,
che questi progetti sperimen-
tali divenissero un diritto
stabile di ogni bambino,
attingendo a risorse proprie
e anticipando i tempi della
decisione nazionale”, si
legge nelle motivazioni. Il
riferimento è alle delibere
regionali emanate ad agosto,
nella quali si stabilisce che
tutti i bimbi nati nelle due
regioni potranno beneficiare
dello screening neonatale
per la SMA. Si tratta, in sinte-
si, di un test su una goccia di
sangue che permette di iden-
tificare precocemente la
malattia e offrire le migliori
terapie che oggi, finalmente,
sono disponibili. Nei due
anni precedenti questo test
era stato fatto all’interno di
una sperimentazione soste-
nuta da Biogen Italia, con-
dotta su entrambe le regioni,
e che aveva permesso di sal-
vare la vita a 15 neonati. Il
progetto sperimentale per lo
screening della SMA, così
come le successive delibere
regionali, sono un eccellente
esempio di connessioni, tra
istituzioni, scienza, società

civile e aziende e per questo
hanno meritato il Premio. Il
Premio Connessioni 2.0 non
poteva poi non tener conto
del più significativo passo
avanti a livello nazionale che
ha riguardato il settore: l’ap-
provazione definitiva del
Testo Unico Malattie Rare ,
la prima legge dello Stato in
materia. 
Un risultato raggiunto in tre
anni e mezzo grazie ad un
enorme lavoro di squadra
che ha visto come principali
protagoniste due parlamen-
tari, l’Onorevole Fabiola
Bologna e la Senatrice Paola
Binetti, quest’ultima
Presidente dell’Intergruppo
Parlamentare Malattie Rare
che, nelle rispettive
Commissioni, hanno fatto sì
che questa legge andasse
avanti fino all’esito finale.
Un risultato importante, rag-
giunto a partire da un lungo
ciclo di audizioni con il
mondo associativo, scientifi-
co e civico, e poi supportato
dalle forze politiche in
maniera del tutto trasversale.
Da ciò le motivazioni del
riconoscimento, attribuito
alle due parlamentari per

“aver portato a termine l’esa-
me del Testo Unico sulle
Malattie Rare e per averlo
reso legge di Stato, superan-
do con caparbietà e tenacia le
criticità e gli ostacoli che nel
corso della discussione si
sono presentati e per aver
sempre garantito il confronto
con i pazienti e con tutte le
parti interessate. Per la capa-
cità, ognuna nel proprio
ramo parlamentare, di coin-
volgere i colleghi in maniera
trasversale a tutti gli schiera-
menti politici raggiungendo
una approvazione all’unani-
mità”. Un supporto fonda-
mentale per il raggiungi-
mento di questo risultato è
venuto anche dal
Sottosegretario Pierpaolo
Sileri, l’unico membro del
Governo ad aver ricevuto il
Premio Connessioni, per
“aver costantemente monito-
rato e sollecitato la produzio-
ne degli atti di differenti
ministeri necessari allo svol-
gimento dell’esame del Testo
Unico per le Malattie Rare,
un impegno che è stato fon-
damentale per arrivare
all’approvazione finale”. Ci
sono tuttavia anche motiva-

zioni ulteriori per il ricono-
scimento al Sottosegretario
Sileri, cioè quella di “aver
riservato una particolare
attenzione alle malattie rare,
richiedendo espressamente
la delega al settore e, dopo
averla ottenuta, per aver isti-
tuito, di concerto con il
Ministro della Salute, un
tavolo che coinvolge i diver-
si stakeholder e in modo par-
ticolare la rappresentanza
dei soggetti civici”. Anche il
sesto riconoscimento è anda-
to a una parlamentare,
l’Onorevole Lisa Noja, “per
aver lottato, durante tutto il
corso della pandemia, al
fianco dei malati rari affin-
ché laddove necessario
venisse riconosciuta la con-
dizione di ‘persone fragili’,
sollecitando gli atti necessari
garantire un’adeguata tutela
e protezione, attraverso il
riconoscimento della priorità
nella somministrazione del
vaccino”. Un impegno che, è
stato sottolineato, ha trovato
una sponda importante
anche nella Regione Lazio,
che è stata la prima a inserire
i malati rari tra le categorie
prioritarie da immunizzare.
“È la prima volta che diamo
questo riconoscimento, e
questo perché la sensibilità
istituzionale non solo è cre-
sciuta ma anche perché sta
finalmente dando risultati
concreti – hanno spiegato il
Direttore di OMaR, Ilaria
Ciancaleoni Bartoli e
l’Editore, Francesco
Macchia, che hanno mate-
rialmente consegnato i Premi
durante la serata – Le cose da
fare però sono ancora tantis-
sime: il mondo delle malattie

rare attende provvedimenti
importanti, come l’aggiorna-
mento dei LEA, l’aggiorna-
mento del panel nazionale
dello screening neonatale, il
Piano Nazionale Malattie
Rare e i decreti attuativi del
Testo Unico. Saremmo dav-
vero felici di trovarci
‘costretti’ ad attribuire que-
sto Premio ad altre persona-
lità, e ancora più felici se
potessimo farlo già alla pros-
sima Giornata delle malattie
rare, a fine febbraio 2022:
sarebbe davvero un bellissi-
mo momento di festeggia-
menti”. A ciascun vincitore è
stata consegnata un’opera
d’arte – “Connessioni 2.0” –
realizzata dall’artista Alberto
Alunni , che con le sue carat-
teristiche di solidità, tangibi-
lità e durevolezza richiama
quelle stesse azioni, quelle
azioni tangibili delle istitu-
zioni che, con il loro impe-
gno, hanno permesso di rag-
giungere traguardi impor-
tanti. 
L’opera le rappresenta con
una sfera azzurra indissolu-
bilmente saldata ad una serie
di altri “nodi” alcuni dei
quali hanno una particolari-
tà, sono privi della sfera, e
rappresentano le persone
che si trovano in una situa-
zione di fragilità, come i
malati rari. Non sempre le
vie per arrivare al risultato
sono dritte e semplici, a volte
sono contorte e macchinose,
ma quel che conta è aiutare
ad includere chi è privo della
sua sfera, a costituire una
solida rete di aiuto, perché
un giorno chiunque di noi
potrebbe perdere la propria
ed avere bisogno di aiuto.

laVoce mercoledì 8 dicembre 2021 Sanità • 17



L’arte torna al Circolo Canottieri
Roma per un evento benefico che
apre il ricco calendario di appunta-
menti natalizi nella sede di
Lungotevere Flaminio 39. “Il miste-
ro della vicinanza” è il titolo della
mostra di acquerelli di Paolo Giorgi
che sarà inaugurata venerdì 10
dicembre, alle 18.30, nel salone del
club giallorosso. L’esposizione
rimarrà fino al prossimo 19 dicem-
bre. Parte del ricavato sarà devolu-
to all’Ospedale pediatrico
“Bambino Gesù”. Nella serata di
venerdì, in particolare, il noto pitto-
re toscano dialogherà con il critico
d'arte Duccio Trombadori. 
Nato a Grosseto il 30 novembre del
1940, Giorgi si trasferisce a Roma
nel 1970. Fin da un suo lontano
ciclo di dipinti intorno al romanzo
di Thomas Mann, “La montagna
incantata”, ha destato l’interesse
della critica per i densi riferimenti
letterari e musicali con i quali la sua
pittura si è costantemente confron-
tata. 
Su questi temi si è dipanata la sua
carriera, dalle mostre romane pres-
so il “Museo del Folklore” e il
MACRO, il Comune di Pietrasanta
o Palazzo Lanfranchi di Pisa, pas-
sando naturalmente per importanti
gallerie di tendenza figurativa tra
Milano, Brescia, Bologna, Parigi e
Roma. Invitato a tre edizioni della
Quadriennale, 1986,1999 e 2005,
nonché alla Biennale di Venezia del

2011 presso il Padiglione Italia alle
“Corderie dell’Arsenale”. Nel 2017,
l’Auditorium Parco della Musica,
nella sua Sala delle Risonanze, ha
ospitato un ciclo di suoi dipinti in
dedica al melologo di Richard
Strauss, da Lord Tennyson, Enoch
Arden, così come è ordinata presso
il Conservatorio di Santa Cecilia la
sua mostra di 12 acquerelli, sul sog-
giorno presso Dobbiaco di Gustav
Mahler. Mostra trasferita poi, pres-
so il “Kulturzentrum” di Dobbiaco-
Toblach nel 2019.
I grandi acquerelli che saranno
esposti presso il Circolo Canottieri

Roma sono il frutto di una serrata
indagine sul secolo d’oro olandese
e il suo intimismo; la scrupolosa
attenzione di Giorgi sui dettagli qui
osservati nelle nature morte appa-
recchiate nello studio, e guardate
con l'occhio dell’interiorità, lo sono
anche in riferimento ai grandi
romantici del Nord Europa, da
Vermeer, Friedrich, Dahl fino a
Edward Munch. 
Su tutto, l’impegno costante di
Giorgi, volto al “recupero della dif-
ficoltà”, ultimo se non unico
baluardo a difesa della pittura di
figurazione.

Si è svolta la serata conclu-
siva di premiazione del
“BLOODY FESTIVAL
ROMA 2021”, presso la
sede di L. ARMONIA in Via
dei Banchi Vecchi 108.
Testimonial di questa
nuova edizione del festival
il Maestro dell’italian thril-
ling, Dario Argento, con la
madrina d’eccezione,
Manuela Arcuri, e con il cri-
tico cinematografico
Francesco Lomuscio, nel
ruolo di presentatore. Tra le
pellicole in gara, sono stati
assegnati i premi come
Miglior giallo Yuria di
Mattia Riccio. Miglior hor-
ror Italian horror stories di
Daniele Malavolta, Andrea
D'Emilio, Antonio Losito,
Vincenzo Della Corte,
Francesco Giorgi, Gianluca
Bonucci, sotto la supervisio-
ne di Claudio Fragasso.
Premi Roberto Pariante alla
carriera a Claudio Fragasso
e Angelo Iacono. Premio
speciale a Doppia luce di
Laszlo Barbo. Mentre il pre-
mio per il Miglior corto è
stato assegnato a
Massimiliano Reina. Ad
assegnare i premi la produt-
trice Carla Finelli, la finan-
cial manager e produttore
esecutivo Sonia Giacometti,
il regista e sceneggiatore
Giovanni Galletta, il pittore
Roberto Russo, la make-up
artist Isabella Morelli, lo
scenografo Arturo Andreoli
e gli attori Eleonora
Pariante, Giulio Neglia e
Claudio Collevecchio.
Suddivisi in tre diverse
sezioni che prevedono
Horror, Giallo e Thriller, a
concorrere erano i lungo-
metraggi Clara di Francesco
Longo, Nati morti di Alex
Visani, L’uomo col cilindro
di Stefano Simone, Yuria di
Mattia Riccio e Italian hor-
ror stories, film a episodi

Tutte le pellicole premiate al concorso nella cerimonia nella sede di L. Armonia  

“Bloody Festival Roma 2021” dell’horror:
i vincitori con Dario Argento e Manuela Arcuri

Paolo Giorgi espone al C.C. Roma
per l’Ospedale Bambino Gesù

diretto da Antonio Losito,
Daniele Malavolta, Andrea
D’Emilio, Vincenzo Della
Corte Gianluca Bonucci e
Francesco Giorgi sotto la
supervisione di Claudio
Fragasso, storica firma del
cinema di genere italiano
cui si devono, tra gli altri,
Palermo  Milano solo anda-
ta e La casa 5. Molto spazio
anche per i cortometraggi,
che, come i film citati, sono
stati premiati con appositi
sampietrini da una giuria di
qualità costituita da profes-
sionisti della Settima arte,
con direttrice artistica l’or-
ganizzatrice esecutiva di
ZTV Production Sabina
Pariante e presidente il
direttore della fotografia e
sceneggiatore Mark
Melville.
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Sabato 11 dicembre inaugura a Ferentino la Collettiva della Galleria Harpax

“I want to live” in mostra
Sabato 11 dicembre alle ore 18,00, sarà inaugurata a Ferentino (FR) nella
Galleria Harpax, in via Guglielmo Marconi 108, la mostra “I want to live”
allestita a cura di Massimo Giorgi (aperta fino al prossimo 8 gennaio nel
rispetto delle vigenti norme anti Covid-19). L’arte è la più grande forma
di libertà, è da questo tanto semplice quanto complesso concetto che si
sviluppa l’idea della mostra “I want to live”, esposizione di reazione che
presenta ventuno opere di ventuno artisti accomunati dalla voglia di
esprimere le proprie emozioni dopo un lungo periodo di chiusura; e
come spesso accade, è proprio dalle costrizioni che nascono le grandi
rivoluzioni. “L’arte, scrive Martina Bocconi, diventa dunque il mezzo di
espressione che esula dall’aggressione delle contaminazioni esterne, il
rifugio, il luogo sicuro, l’arte diventa ricerca nella stratificazione della
memoria che ci fa tornare bambini, che ci fa correre dietro gli aquiloni.
L’eterno fuggire dall’anonimato, dall’omologazione che tende a travol-
gerci e a schiacciarci come un pesante rullo compressore e il fuggire
diventano, quindi, ricerca urgente di individualizzazione e di identifica-
zione. Gli artisti ci accompagnano con le loro opere in un cammino che è

quello dell’evoluzione di un uomo che rinasce dal buio e che prende con-
sapevolezza della propria esistenza e che prende coscienza della propria
libertà. Da questa consapevolezza si scatena la reazione che per alcuni
artisti si tramuta in pittura che vuole rompere o far emergere un’altra
realtà che è quella fisica dell’oggetto rappresentato; del resto, l’arte con-
temporanea si misura da sempre con l’inatteso che è davanti a noi, con
ciò che ci sorprende e ci sconcerta. Le opere non sono solo visioni, ma
ricerca sugli elementi perturbanti della percezione, ricerca che ci cattura
in spirali eterne dai colori variopinti che si trasformano in conchiglie
simbolo di equilibrio tra vita e morte e di un’energia che non si può né
fermare né tantomeno controllare:  immagini e immaginazione si rincor-
rono, scarabocchi e forme che si aprono e chiudono e si sovrappongono
a compimento di una rivoluzione interiore che ci riporta a quel semplice
quanto complesso concetto di arte come libertà e che ci accompagna alla
fine di questa esperienza, lasciandoci la consapevolezza che la vita va
vissuta intensamente ed amata incondizionatamente”.

Gabriele Lamonica
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